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Introduzione
�llo scopo �ssicur�re l� qu�lità dei servizi, l� prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri
costituzion�li di diligenz�, le�ltà, imp�rzi�lità e servizio esclusivo �ll� cur� dell'interesse pubblico, con
D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 è stato emanato il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici che
costituisce, il riferimento di c�r�ttere gener�le per tutte le Pubbliche �mministr�zioni.
L’�dozione del Codice di Comport�mento dei dipendenti r�ppresent� un� delle princip�li �zioni volte
�ll’�ttu�zione delle str�tegie di prevenzione dell� corruzione: l� predisposizione del Codice costituisce,
pert�nto, elemento essenzi�le del Pi�no Trienn�le per l� Prevenzione dell� Corruzione.
L� viol�zione dei doveri previsti d�l Codice, nonché dei doveri previsti d�l Pi�no �nticorruzione, oltre �
costituire illecito disciplin�re, comport� l’eventu�le respons�bilità pen�le, civile o �mministr�tiv�.
Ogni pubblica amministrazione deve adottare un proprio Codice di comportamento con cui integrare
quello generale, in relazione alle proprie specifiche competenze e funzioni.
Il Comune di Trezzo sull’Adda, con deliberazione della Giunta comunale n. 163 del 18 dicembre 2013,
ha adottato il proprio Codice di amministrazione.
� dist�nz� di otto �nni, l� necessità di un� revisione del Codice si pone in rel�zione �d �lcuni f�ttori, come
di seguito specific�to.
L’�utorità N�zion�le �nticorruzione �N�C, con propri� deliber�zione n. 177 del 19 febbr�io 2020, h�
�pprov�to delle nuove “Linee guida in materia di codici di comportamento”, l� cui princip�le novità è
l’�dozione dell’impost�zione secondo l� qu�le il Codice di comport�mento, d� strumento riferibile
�ll’�ttività di gestione del person�le diventi un documento funzion�le �lle �zioni di contr�sto e di
prevenzione dell� corruzione, con contenuti più coerenti � qu�nto previsto d�l legisl�tore e, sopr�ttutto,
utili �l fine di re�lizz�re gli obiettivi di un� migliore cur� dell’interesse pubblico. D� qui l’invito �lle
�mministr�zioni �d �ggiorn�re i propri Codici, l� cui predisposizione è � cur� del Respons�bile per l�
prevenzione dell� corruzione e per l� tr�sp�renz�.
Nel Pi�no Trienn�le per l� Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz� 2021 – 2023, �pprov�to d�ll�
Giunt� comun�le con deliber�zione n. 34 del 31 m�rzo 2021, tr� le misure indic�te viene �fferm�to che il
Codice di comport�mento si prefigge sopr�ttutto di incentiv�re un� cultur� �ll’interno dell’�mministr�zione
che porti tutti i dipendenti � m�ntenere cost�ntemente un comport�mento corretto ed evit�re conflitti tr�
i loro interessi priv�ti e quelli dell’Ente, impegn�ndoli � non sfrutt�re per fini priv�ti l� loro posizione
profession�le, o inform�zioni non pubbliche di cui si�no venuti � conoscenz� per motivi di ufficio.
Il Nuovo Codice di comport�mento dei dipendenti del Comune di Trezzo sull’�dd�, re�lizz�to �ttr�verso un
processo p�rtecip�tivo interno ed esterno e red�tto nel rispetto dei principi del Codice di comport�mento
n�zion�le, è fin�lizz�to �d �ssicur�re l� qu�lità dei servizi, l� prevenzione dei fenomeni di corruzione, il
rispetto dei doveri costituzion�li di diligenz�, le�ltà, imp�rzi�lità e servizio esclusivo �ll� cur� dell’interesse
pubblico, con l’obiettivo di richiedere e promuovere comport�menti determin�ti, �nche se non
espress�mente disciplin�ti � livello norm�tivo.
Il Nuovo Codice di Comport�mento del Comune di Trezzo sull’�dd� tiene in consider�zione �nche, nell�
sezione 3, delle Norme contenute nell� direttiv� em�n�t� il 4 m�rzo 2011 d�l Ministro per l� Pubblic�
�mministr�zione e l’Innov�zione di concerto con il Ministro per le P�ri Opportunità, red�tte sull� b�se dei
seguenti principi:

· il rispetto e l� dignità dell� person� costituiscono diritti in�lien�bili di ogni l�vor�tore e l�vor�trice.
Ognuno, nei r�pporti interperson�li, è tenuto � contribuire �ll� promozione e �l m�ntenimento,
nell’ente, di un �mbiente e di un� org�nizz�zione del l�voro che si�no ispir�ti e fond�ti su principi
di correttezz�, libertà e ugu�gli�nz� ed è �ltresì tenuto �d un� condott� conforme �i principi di
correttezz� nei confronti di utenti e terzi;
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· tutte le l�vor�trici e i l�vor�tori h�nno il diritto di essere tutel�ti nell� propri� libertà person�le e
di vivere in un �mbiente di l�voro sicuro, sereno e f�vorevole � rel�zioni e comunic�zioni
interperson�li impront�te �l reciproco rispetto;

· le disposizioni costituzion�li in m�teri� di p�rità, quelle contenute nell’�rt. 57 del D.Lgs. 165 del 30
m�rzo 2001 e s.m.i., e le indic�zioni delle direttive e r�ccom�nd�zioni n�zion�li e dell’Unione
Europe�, sono volte �l sostegno dell� c�p�cità delle �mministr�zioni pubbliche di �ttiv�rsi per l�
re�lizz�zione e il m�ntenimento del benessere psico-fisico delle persone, �ttr�verso l� costruzione
di �mbienti e rel�zioni di l�voro che contribuisc�no �l miglior�mento dell� qu�lità dell� vit� dei
l�vor�tori e l�vor�trici e delle prest�zioni.

L� scelt� di inserire norme specifiche in m�teri� di contr�sto �ll� discrimin�zione e �d �ltri fenomeni simili
�ll’interno del Codice di comport�mento comport� che i doveri di comport�mento deriv�nti d�lle suddette
norme �ssum�no un� rilev�nz� giuridic� sul pi�no disciplin�re, che prescinde, come invece può �vvenire nel
c�so dei c.d. “codici etici” d�ll� person�le �desione, di tipo mor�le, del dipendente ovvero dell� su�
person�le convinzione sull� bontà del dovere.
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Definizioni ai fini del presente Codice
DIPENDENTE:- l� person� che prest� l� propri� �ttività l�vor�tiv� �lle dipendenze del Comune di Trezzo

sull’�dd�- l� person� che prest� l� propri� �ttività l�vor�tiv� in qu�lità di funzion�rio �pic�le (�
tempo indetermin�to o � tempo determin�to) �lle dipendenze del Comune di Trezzo
sull’�dd�;- le persone titol�ri di org�ni e di inc�richi negli uffici di dirett� coll�bor�zione delle �utorità
politiche;- le persone che oper�no in qu�lità di coll�bor�tori o consulenti, o in qu�nto titol�ri di un
r�pporto di l�voro profession�le di qu�lsi�si tipo e � qu�lsi�si titolo con l’�mministr�zione;- le persone che coll�bor�no, � qu�lsi�si titolo con imprese fornitrici di beni o servizi e che
re�lizz�no opere in f�vore dell'�mministr�zione

CITTADINI/UTENTI/PUBBLICO
ogni person� fisic� o giuridic� che entri in cont�tto con il Comune di Trezzo sull’�dd� e/o che si �vv�lg� dei
servizi d� esso erog�ti
AMMINISTRAZIONE
Il Comune di Trezzo sull’�dd�
CODICE DI COMPORTAMENTO DI AMMINISTRAZIONE
Il codice di comport�mento �dott�to d�l Comune di Trezzo sull’�dd� �i sensi dell’�rt. 54 del D. Lgs. n.
165/2001.
UNITÀ ORGANIZZATIVA
Le singole �rticol�zioni org�nizz�tive del Comune di Trezzo sull’�dd� � prescindere d�ll� loro denomin�zione
e dimensione (ufficio – unità – �re� – settore).
STRUTTURA IN CUI IL DIPENDENTE LAVORA
l’unità org�nizz�tiv� di �pp�rtenenz� del dipendente.
DIRIGENTI
L� person� �ll� qu�le si� �ffid�t� l� respons�bilità dell’�re�
RESPONSABILE DELLA STRUTTURA/RESPONSABILE
l� person� �ll� qu�le si� �ffid�t� l� respons�bilità del Settore
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA
Il Pi�no trienn�le di prevenzione dell� corruzione e dell� tr�sp�renz� �dott�to �i sensi dell’�rt.1 comm� 8
dell� legge n.190 /2012 d�l Comune di Trezzo sull’�dd�.
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SEZIONE 1 – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE
Articolo 1 - Ambito di applicazione

1. Il presente Codice di comport�mento1 integr� e specific� l� disciplin� contenut� nel D.P.R. n. 62
del 16.04.20132 che definisce i doveri minimi di diligenz�, le�ltà, imp�rzi�lità e buon� condott� che
i dipendenti, i titol�ri di org�ni e di inc�richi negli uffici di dirett� coll�bor�zione delle �utorità
politiche sono tenuti �d osserv�re.

2. Le disposizioni del presente Codice sono estese, secondo qu�nto previsto �l successivo �rt. 20, �nche
�i coll�bor�tori, consulenti e �i titol�ri di un r�pporto di l�voro profession�le con il Comune di
Trezzo sull’�dd�, indipendentemente d�ll� tipologi� di contr�tto sottoscritto e d�l titolo che ne
presuppone il loro conferimento, � coloro che coll�bor�no � qu�lsi�si titolo con imprese fornitrici
di beni o servizi e che re�lizz�no opere in f�vore dell'�mministr�zione e �i soggetti che prest�no
�ttività di volont�ri�to � qu�lunque titolo � f�vore dell’�mministr�zione.

3. È pert�nto rilev�nte, �i fini del presente Codice, che le �ttività svolte d�i soggetti di cui �l comm�
2 si�no funzion�li �l perseguimento di interessi pubblici.

4. Negli �tti di inc�rico o nei contr�tti di coll�bor�zione, consulenz� o servizio le unità org�nizz�tive
prevedono �pposite disposizioni o cl�usole di risoluzione e dec�denz� del r�pporto in c�so di
viol�zione dei doveri deriv�nti d�l Codice di Comport�mento N�zion�le nonché d�l presente Codice
secondo qu�nto previsto �ll’�rt. 21.

5. Le previsioni del presente Codice si estendono, �ltresì, per qu�nto comp�tibili, �i dipendenti dei
soggetti controll�ti o p�rtecip�ti d�l Comune di Trezzo sull’�dd�, l�ddove l’Ente possied� l�
m�ggior�nz� delle rel�tive quote, mentre ne promuove l� su� �dozione presso soggetti controll�ti
o p�rtecip�ti l�ddove possied� quote di minor�nz�.

Articolo 2 - Principi generali
1. Il presente Codice integr� e specific� i principi gener�li che govern�no l� condott� dei dipendenti,

indic�ndo precisi doveri di comport�mento � tutel� dell� corrett� esecuzione dell� prest�zione
l�vor�tiv� d� rendere �l Comune di Trezzo sull’�dd� e dell’osserv�nz� dei principi costituzion�li di
buon �nd�mento e imp�rzi�lità dell'�zione �mministr�tiv� nonché dei principi di coll�bor�zione e
buon� fede nei r�pporti tr� l� pubblic� �mministr�zione e l� citt�din�nz�.

Articolo 3 - Conoscenza e diffusione del Codice di comportamento di amministrazione
1. L’�mministr�zione dà l� più �mpi� diffusione �l presente Codice pubblic�to sul proprio sito internet

istituzion�le – sezione �mministr�zione Tr�sp�rente – sottosezione Disposizioni Gener�li - �tti
gener�li e medi�nte gli strumenti di comunic�zione intern�.

1 Di seguito “Codice di Amministrazione”
2 Di seguito “Codice Nazionale”
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2. L’�mministr�zione �ttiv� ogni misur� idone� per un� diffusione effic�ce dei principi e dei v�lori
contenuti nel Codice di �mministr�zione �l fine di conseguirne l� pien� conoscenz� d� p�rte di tutti
i dipendenti, compresi i dipendenti che non dispong�no di indirizzo di post� elettronic�, person�l
computer o �ccesso �d internet.

3. I dirigenti e i titol�ri di posizione org�nizz�tiv� promuovono f�ttiv�mente l’�cquisizione di m�ggior
cons�pevolezz� d� p�rte dei dipendenti dei principi gener�li di condott� e dei doveri contenuti nel
presente Codice e nel Codice di Comport�mento N�zion�le, riserv�ndo p�rticol�re �ttenzione �i
v�lori e �i doveri di comport�mento riferiti �ll� prevenzione di situ�zioni di conflitto di interessi.

4. Ogni dipendente è tenuto � prendere visione e conoscere i contenuti del presente Codice e del
Codice di Comport�mento N�zion�le, nonché gli obblighi previsti d�l Contr�tto Collettivo N�zion�le
di L�voro.

5. L’�mministr�zione comun�le, inoltre, contestu�lmente �ll� sottoscrizione del contr�tto di l�voro o,
in m�nc�nz�, �ll’�tto di conferimento dell’inc�rico, consegn� e f� sottoscrivere �i nuovi �ssunti,
con r�pporti comunque denomin�ti, copi� del presente Codice.



9

SEZIONE 2 – DOVERI DI COMPORTAMENTO
Articolo 4 - Conflitto di interessi e obbligo di astensione

1. Il conflitto di interessi3 può �vere n�tur� re�le (�ttu�le), n�tur� potenzi�le o, infine, n�tur�
�pp�rente (o percepito).

2. Per conflitto d'interessi reale (o attuale) si intende il conflitto tr� il dovere del dipendente di
prest�re il proprio servizio per il perseguimento del pubblico interesse dell'�mministr�zione e i
propri interessi person�li. L� situ�zione di conflitto di interessi determin�:

�. l’immissione di un� componente estr�ne� nell� comp�r�zione degli interessi e dei fini
gener�li, d�ndo luogo � iniquità e disp�rità di tr�tt�mento e indebolendo l’imp�rzi�lità
dell’�zione �mministr�tiv�;

b. l� sussistenz� di un� componente estr�ne� che, origin�ndo un� specific� situ�zione, può
�str�tt�mente limit�re l’equilibrio psicologico. Si determin� così esit�zione
nell’�ssolvimento del dovere di oper�re, esclusiv�mente, per il buon �nd�mento dell’�zione
�mministr�tiv�, �gendo, quindi, in d�nno, �nche non �pp�rente, dell’interesse pubblico.

3. Il conflitto di interessi potenziale si configur� l�ddove l’interesse person�le, estr�neo �ll� pubblic�
�mministr�zione, potrebbe potenzi�lmente evolversi e tendere � interferire con l’interesse pubblico
gener�le, nei cui rigu�rdi il dipendente h� precisi doveri e respons�bilità.

4. Sussiste conflitto d'interesse apparente (o percepito) qu�ndo il dipendente che p�rtecip�
�ll’�dozione di decisioni o �d �ttività, potendone influenz�re in qu�lsi�si modo il risult�to, h�,
dirett�mente o indirett�mente, un interesse fin�nzi�rio, economico o �ltro interesse person�le che
può essere percepito d�i destin�t�ri delle decisioni �dott�te o dell’�ttività �mministr�tiv� post� in
essere, come un� min�cci� �ll� imp�rzi�lità e indipendenz� del l�vor�tore stesso. Ciò f� sc�turire
un rischio di d�nno per il pubblico interesse, indipendentemente d�l concretizz�rsi di un v�nt�ggio.
Inf�tti, l� c�p�cità del dipendente di influenz�re in qu�lsi�si modo il risult�to dell’�zione
�mministr�tiv�, tr�mite le sue competenze e le esperienze/rel�zioni profession�li m�tur�te nel
contesto l�vor�tivo �nche non di stretto riferimento, unit�mente �ll� sussistenz� dirett� o indirett�
di un interesse p�rticol�re/person�le, può in concreto �lter�rne l� su� imp�rzi�lità, con t�ngibile
e/o tr�cci�bile evidenz� nelle rel�zioni e comport�menti posti in essere verso i destin�t�ri delle
decisioni �dott�te o dell’�ttività �mministr�tiv�.

5. Sussiste conflitto di interessi se nello svolgimento dell’�ttività l�vor�tiv� sono coinvolti gli interessi
fin�nzi�ri, economici o �ltri interessi person�li o p�rticol�ri:
�) del dipendente;
b) del coniuge del dipendente, di suoi conviventi, p�renti, �ffini entro il secondo gr�do (nonni del

coniuge, fr�telli e sorelle del coniuge);
c) di persone con le qu�li il dipendente �bbi� continuità nell� frequenz� di cont�tti e di r�pporti

o �bbi� c�us� pendente (c�us� civile o �ltro giudizio, in corso), gr�ve inimicizi� (inimicizi�
reciproc� che deriv� d� rel�zioni esterne estr�nee �llo svolgimento dell’�ttività l�vor�tiv�
presso il Comune di Trezzo sull’�dd�), r�pporti di credito o debito;

3 Il conflitto di interessi può altresì essere classificato come “conflitto formale o normato” e “conflitto materiale/strutturale o non normato”. Il primo
ricomprende i casi che trovano espressamente un riferimento in una norma di legge e in cui il legislatore ha previsto una potenziale situazione di
interferenza tale da influenzare l’esercizio indipendente, imparziale e obiettivo della funzione rivestita; nel secondo, invece, rientrano ipotesi che non
trovano espressamente riferimento in una norma di legge, ma che l’Autorità ritiene pregiudichino l’esercizio indipendente, imparziale e obiettivo
della funzione rivestita (definizione tratta da ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione - Working Paper, 3 “ L’ANAC e la disciplina dei conflitti di
interessi”).
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d) di enti pubblici e priv�ti, di istituzioni, di �ssoci�zioni (�nche non riconosciute), di società, di
org�nizz�zioni, di comit�ti, di cui il dipendente o le persone indic�te �lle lettere b) o c),
f�cci�no p�rte.

6. Si riport�no �lcune situ�zioni di conflitto di interessi, con v�lenz� esemplific�tiv� e non es�ustiv�:
�. l’Ufficio in cui oper� il dipendente è impegn�to nell� procedur� di stipul�zione di un

contr�tto con soggetto terzo contr�ente (es. fornitore di beni e servizi per il Comune di
Trezzo sull’�dd�) gestit� d� uno dei soggetti di cui �lle lettere b), c), d) del precedente
comm�: �l dipendente non è consentito interess�rsi e/o occup�rsi di t�le procedur� né delle
�ttività prelimin�ri, endoprocediment�li o successive �ll� stess�;

b. �ll’Ufficio in cui oper� il dipendente è �ssegn�t� l’�ttività di verific� dell� qu�lità e
completezz� delle prest�zioni eseguite d� un fornitore del Comune di Trezzo sull’�dd�, �lle
cui dipendenze oper� uno dei soggetti di cui �ll� letter� b): �l dipendente non è consentito
interess�rsi e/o occup�rsi � qu�lsi�si titolo di t�le �ttività né di eventu�li �ttività
prelimin�ri, endoprocediment�li, o successive �ll� stess�.

7. In c�so di conflitto di interessi, il dipendente si �stiene d�l p�rtecip�re �ll’�dozione di decisioni o
di provvedimenti fin�li, o d�llo svolgere �ttività consistente in �dozione di p�reri, v�lut�zioni
tecniche, �tti endoprocediment�li. Il dipendente si �stiene ogni qu�lvolt� vi si� l� mer� possibilità
di f�vorire interessi esterni in conflitto con l’interesse pubblico e ogni volt� in cui esist�no r�gioni
di convenienz�, compresi i c�si di conflitto di interessi �nche solo � livello potenzi�le, �l fine di
prevenire conseguenze neg�tive, compreso il d�nno �ll’imm�gine di imp�rzi�lità
dell’�mministr�zione nell’esercizio delle proprie funzioni.

8. Qu�ndo il dipendente ritiene di trov�rsi, in b�se � qu�nto indic�to nei commi precedenti, in un�
situ�zione conflittu�le per cui sussiste l’obbligo di �stensione, ne dà immedi�t� comunic�zione per
iscritto �l respons�bile dell’unità org�nizz�tiv�, specific�ndo le motiv�zioni dell� ritenut�
�stensione. Il respons�bile v�lut� senz� rit�rdo l� situ�zione segn�l�t� d�l dipendente e imp�rtisce
le disposizioni per prevenire o porre rimedio �l conflitto, sollev�ndo il dipendente d�ll’inc�rico o
d�i compiti �ssegn�ti.

9. Nel c�so in cui il respons�bile non r�vvisi l� sussistenz� di un� situ�zione conflittu�le dispone l�
prosecuzione dell’inc�rico o dei compiti �ssegn�ti, motiv�ndo espress�mente le r�gioni in b�se �lle
qu�li lo svolgimento dell’�ttività d� p�rte del dipendente non configur� un� situ�zione di conflitto
di interessi, neppure � livello potenzi�le.

10. Se l� situ�zione conflittu�le per cui sussiste l’obbligo di �stensione rigu�rd� un respons�bile
dell’unità org�nizz�tiv�, l� v�lut�zione delle inizi�tive d� �ssumere viene condott� d�l Segret�rio
gener�le.

Articolo 5 - Contratti e altri atti negoziali
1. Nel c�so in cui l'�mministr�zione conclud� contr�tti di �pp�lto, fornitur�, servizio, fin�nzi�mento o

�ssicur�zione, con imprese con le qu�li il dipendente �bbi� concluso contr�tti � titolo priv�to, �d
eccezione dei contr�tti conclusi �i sensi dell'�rticolo 1342 del codice civile, o ricevuto �ltre utilità
nel triennio precedente, questi si astiene d�l p�rtecip�re �ll'�dozione delle decisioni e �lle �ttività
rel�tive �ll'esecuzione del contr�tto e predispone specifica comunicazione scritta di t�le
�stensione d� conserv�re �gli �tti dell'ufficio e d� invi�re in copi� �l respons�bile dell’unità
org�nizz�tiv� in cui l�vor�.

2. Se nell� situ�zione di cui �l comm� 1 si trov� il respons�bile, questi inform� per iscritto il Segret�rio
gener�le.
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3. Il dipendente non conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, �d eccezione
di quelli conclusi �i sensi dell'�rticolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche priv�te
con le qu�li �bbi� concluso, nel triennio precedente, contr�tti di �pp�lto, fornitur�, servizio,
fin�nzi�mento ed �ssicur�zione, per conto dell'�mministr�zione.

4. Il dipendente che �bbi� �dott�to p�reri, v�lut�zioni tecniche, �tti endoprocediment�li propedeutici
�ll� conclusione di contr�tti di �pp�lto, fornitur�, servizio, fin�nzi�mento ed �ssicur�zione d� p�rte
del Comune di Trezzo sull’�dd� con persone fisiche o giuridiche priv�te, informa per iscritto il
respons�bile dell’unità org�nizz�tiv� in cui l�vor� se nel triennio successivo conclude �ccordi o
negozi, ovvero stipul� contr�tti � titolo priv�to, �d eccezione di quelli conclusi �i sensi dell'�rticolo
1342 del codice civile, con le predette persone fisiche o giuridiche.

5. Se nell� situ�zione di cui �l comm� 4 si trov� il respons�bile, questi inform� per iscritto il Segret�rio
gener�le.

6. Il dipendente che ricev� d� persone fisiche o giuridiche, p�rtecip�nti � procedure negozi�li nelle
qu�li si� p�rte l'�mministr�zione, rimostr�nze or�li o scritte sull'oper�to dell'ufficio o su quello dei
propri coll�bor�tori, ne inform� immedi�t�mente il proprio respons�bile.

7. Il monitor�ggio sull’�pplic�zione del presente �rticolo �vviene con le mod�lità e le sc�denze
indic�te nel Pi�no Trienn�le di Prevenzione dell� Corruzione e per l� Tr�sp�renz�.

Articolo 6 - Regali, compensi e altre utilità
1. In �pplic�zione del principio di imp�rzi�lità dell’�ttività �mministr�tiv�, il dipendente non chiede,

né sollecit�, per sé o per �ltri, reg�li o �ltre utilità d� p�rte di terzi o colleghi di l�voro, sovr�ordin�ti
o subordin�ti.

2. Il dipendente che nel corso del r�pporto di l�voro, in or�rio di servizio ovvero �l di fuori del
medesimo, si trovi nell� circost�nz� di ricevere, t�nto sul posto di l�voro qu�nto �l di fuori dell�
sede l�vor�tiv�, d� p�rte di soggetti terzi, che �bbi�no interesse diretto o indiretto �lle v�lut�zioni,
scelte, indirizzi, provvedimenti, comport�menti �mministr�tivi di competenz� del dipendente o
comunque dell’unità org�nizz�tiv� presso il qu�le questi oper�, reg�li o �ltre utilità per sé o �ltri,
informa tempestiv�mente il proprio respons�bile in merito �l bene ricevuto, indic�ndo l� n�tur�
dello stesso, �ttribuendo �l medesimo un� stim� economic�, menzion�ndo il soggetto don�nte e
illustr�ndo, ove noto, il motivo del conferimento.
I respons�bili dell’unità org�nizz�tiv� procedono secondo le mod�lità sopr� indic�te inform�ndo il
Segret�rio gener�le.

3. Rest�no esclusi d�lle presenti disposizioni, reg�li o �ltre utilità qu�li quelli di modico v�lore
effettu�ti occ�sion�lmente nell'�mbito delle norm�li rel�zioni di cortesi� e/o delle consuetudini
qu�li festività e/o p�rticol�ri ricorrenze, di controv�lore non superiore, �nche sotto form� di sconto,
� 80,00 (ott�nt�/00) Euro. Nel c�so di più reg�li o �ltre utilità ricevute contempor�ne�mente, il
v�lore cumul�tivo non potrà in ogni c�so super�re i 150,00 (centocinqu�nt�/00) Euro cumul�tivi
nell’�nno sol�re.

4. In ogni c�so, �nche qu�lor� il f�tto non integri un� delle f�ttispecie previste d�ll� legge pen�le
come re�to, il dipendente non chiede né riceve, per sé o per �ltri, reg�li o �ltre utilità, ne�nche
di modico v�lore � titolo di corrispettivo per compiere o per �ver compiuto un �tto del proprio
ufficio. T�le divieto oper�, in p�rticol�re, nei r�pporti con soggetti che poss�no tr�rre benefici d�
decisioni o �ttività inerenti �ll'ufficio e con soggetti nei cui confronti il dipendente è o st� per essere
chi�m�to � svolgere o � esercit�re �ttività o potestà proprie del proprio ufficio.



5. I reg�li e le �ltre utilità comunque ricevuti fuori d�i c�si consentiti d�l presente �rticolo, � cur�
dello stesso dipendente cui si�no pervenuti, sono immedi�t�mente restituiti o messi � disposizione
del proprio respons�bile, per l� restituzione o per essere devoluti � fini istituzion�li o in
beneficienz�. �l momento dell� ricezione il dipendente è tenuto �d inform�re di qu�nto sopr� il
don�nte.

6. �l fine di preserv�re il prestigio e l'imp�rzi�lità dell'�mministr�zione, il respons�bile dell’unità
org�nizz�tiv� in cui il dipendente l�vor� vigil� sull� corrett� �pplic�zione del presente �rticolo.

Articolo 7 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
1. Il Comune di Trezzo sull’�dd�, nel rispetto dell� disciplin� vigente sul diritto di �ssoci�zione,

riconosce il diritto di ci�scun dipendente � f�r p�rte di �ssoci�zioni, org�nizz�zioni o �ltri org�nismi,
p�rtiti politici e sind�c�ti.

2. Il dipendente, �l momento dell’�ssunzione in servizio, comunic� tempestiv�mente �l respons�bile
dell’unità org�nizz�tiv� di �pp�rtenenz� l� propri� �desione o �pp�rtenenz� �d �ssoci�zioni od
org�nizz�zioni e il ruolo o le �ttività in esse esercit�to, � prescindere d�l loro c�r�ttere riserv�to o
meno, i cui �mbiti di interesse possono interferire con lo svolgimento dell'�ttività dell’ufficio o che
svolgono �ttività �n�log� � quell� dell’unità org�nizz�tiv� di �pp�rtenenz� del dipendente. �n�log�
comunic�zione è res� ogni qu�l volt� il dipendente �derisc� o p�rtecipi �d un� nuov� �ssoci�zione
o org�nizz�zione.

3. Il respons�bile dell’unità org�nizz�tiv�, f�tto s�lvo il diritto costituzion�lmente g�r�ntito di
�desione � p�rtiti politici e � sind�c�ti, sentito il dipendente nei 30 (trent�) giorni successivi �l
ricevimento dell� comunic�zione di cui �l comm� 2, v�lut� l� comp�tibilità dell’�desione o
dell’�pp�rtenenz� del dipendente �lle �ssoci�zioni o org�nizz�zioni, �i fini dell’�ssegn�zione dei
compiti e dei procedimenti di competenz�.

4. �i fini dell� v�lut�zione dell’incomp�tibilità, il respons�bile tiene conto del ruolo effettiv�mente
svolto d�l dipendente �ll’interno dell’ente priv�to � cui lo stesso �derisce o p�rtecip�; costituisce
in ogni c�so condizione di incomp�tibilità il ricoprire un inc�rico direttivo o con funzioni gestion�li
(� titolo esemplific�tivo e non es�ustivo: presidente, membro del consiglio direttivo, segret�rio,
tesoriere, ecc…) in un� �ssoci�zione o org�nizz�zione, � qu�lsi�si livello di �rticol�zione territori�le.

5. In c�so di �ccert�t� incomp�tibilità, il dipendente dovrà essere tr�sferito �d �ltro ufficio, s�lvo che
veng�no meno le r�gioni di incomp�tibilità � seguito di rinunci� del dipendente �ll’�desione o
�pp�rtenenz� �ll’�ssoci�zione, org�nizz�zione o �ltri org�nismi o rinunci� �ll’inc�rico che determin�
l’incomp�tibilità.

6. L’eventu�le incomp�tibilità oper� �nche qu�ndo non si� previst� l’erog�zione di contributi
economici.

7. Il dipendente non costringe �ltri dipendenti �d �derire �d �ssoci�zioni od org�nizz�zioni, né esercit�
pressioni � t�le fine, promettendo v�nt�ggi o prospett�ndo sv�nt�ggi di c�rrier�.

Articolo 8 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
1. Fermi rest�ndo gli obblighi di tr�sp�renz� previsti d� leggi o regol�menti e d�ll� disciplin� sullo

svolgimento di inc�richi extr�istituzion�li, il dipendente, entro 15 giorni d�ll’�ssunzione o
d�ll’�ssegn�zione � un nuovo ufficio, inform� per iscritto il proprio respons�bile in merito � tutti i
r�pportiretribuiti,direttioindiretti,dicoll�bor�zioneconsoggettipriv�tichelostesso�bbi�o
�bbi��vutonegliultimitre�nni,precis�ndo:
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�) se in prim� person�, o suoi p�renti, o �ffini entro il secondo gr�do, il coniuge o il convivente
�bbi�no �ncor� r�pporti retribuiti con i soggetti con cui h� �vuto i predetti r�pporti di
coll�bor�zione;

b) se t�li r�pporti si�no intercorsi o intercorr�no con soggetti che �bbi�no interessi in �ttività
o decisioni inerenti �ll'ufficio, limit�t�mente �lle �ttività d’ufficio �l medesimo �ffid�te.

2. Il respons�bile v�lut� se qu�nto comunic�to d�l dipendente determini un� situ�zione di conflitto di
interessi gener�lizz�t� e perm�nente in rel�zione �ll� posizione di l�voro ed �lle funzioni �ssegn�te
�l dipendente o un� situ�zione di conflitto di interessi riferit� �d un singolo procedimento o �ttività
di competenz� dell’ufficio �l qu�le è �ssegn�to il dipendente.

3. Se il respons�bile r�vvis� un� situ�zione di conflitto di interessi gener�lizz�t� e perm�nente idone�
� ledere l’imp�rzi�lità dell’�zione �mministr�tiv�, �ssegn� �l dipendente �ltr� posizione di l�voro
e funzioni medi�nte comunic�zione scritt�.
Se l� situ�zione di conflitto di interessi rigu�rd�, invece, singoli procedimenti o �ttività, il
respons�bile procede �i sensi del comm� 8 dell’�rt. 4.

4. Nell’�dozione delle misure sopr� indic�te il respons�bile �ssume tempestiv�mente �nche ogni
inizi�tiv� e comport�mento org�nizz�tivo �degu�to �d �ssicur�re l� regol�re prosecuzione e
gestione di procedimenti e �ttività.

5. Qu�lor� il conflitto di interessi rigu�rdi il respons�bile dell’unità org�nizz�tiv�, l� v�lut�zione delle
inizi�tive d� �ssumere compete �l Segret�rio gener�le.

6. Il monitor�ggio sull’�pplic�zione del presente �rticolo �vviene con le mod�lità e le sc�denze
indic�te nel Pi�no Trienn�le di Prevenzione dell� Corruzione e per l� Tr�sp�renz�.

Articolo 9 - Specifiche incompatibilità riferite all’attribuzione di Incarichi extra istituzionali
1. Il dipendente non deve �ccett�re inc�richi di coll�bor�zione o di consulenz�, con qu�lsi�si

tipologi� di contr�tto o inc�rico e � qu�lsi�si titolo, d� persone o Enti priv�ti:
�) che si�no, o si�no st�ti nel triennio precedente, iscritti �d �lbi di �pp�lt�tori di opere
e l�vori pubblici o �d �lbi di fornitori di beni o di prest�tori di servizi tenuti d�l servizio
di �pp�rtenenz�;
b) che p�rtecipino, o �bbi�no p�rtecip�to nel biennio precedente, � procedure per
l’�ggiudic�zione di �pp�lti, sub-�pp�lti, cottimi fiduci�ri o concessioni di l�vori, servizi o
forniture o � procedure per l� concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed �usili
fin�nzi�ri o l'�ttribuzione di v�nt�ggi economici di qu�lunque genere cur�te d�l servizio di
�pp�rtenenz�;
c) che �bbi�no, o �bbi�no �vuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti � contenuto
�utorizz�torio, concessorio o �bilit�tivo per lo svolgimento di �ttività imprenditori�li
comunque denomin�ti, ove i predetti procedimenti o provvedimenti �fferisc�no � decisioni o
�ttività inerenti �l servizio di �pp�rtenenz�.
d) che �bbi�no, o �bbi�no �vuto nel triennio precedente, un interesse economico signific�tivo
in decisioni o �ttività inerenti �l servizio di �pp�rtenenz�.

2. �l fine di preserv�re il prestigio e l'imp�rzi�lità dell'�mministr�zione, ci�scun dirigente vigil�
sull� corrett� �pplic�zione del presente �rticolo d� p�rte del person�le �ssegn�to.

3. I dipendenti possono svolgere inc�richi extr� istituzion�li solo se preventiv�mente comunic�ti
�ll’�mministr�zione e d� quest� consentiti, conformemente � qu�nto previsto d�lle vigenti
disposizioni di legge e d�l Regol�mento sull’Ordin�mento degli Uffici e dei Servizi del Comune di
Trezzo sull’�dd�.
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4. Lo svolgimento di ogni tipologi� di �ttività extr�istituzion�le (�ttività soggette �d �utorizz�zione,
�ttività svolte � titolo gr�tuito, �ttività espress�mente consentite d�ll� legge ed elenc�te �ll’�rt.
53 comm� 6 del D. Lgs. n.165/2001) deve essere preceduto d�ll� v�lut�zione circ� l’�ssenz� di
conflitto di interesse, �nche solo potenzi�le.
L� sussistenz� di un� situ�zione di conflitto di interesse, �nche solo potenzi�le, preclude lo
svolgimento dell’inc�rico extr� istituzion�le.

5. Il conflitto di interessi è v�lut�to d�l respons�bile dell’unità org�nizz�tiv� �ll� luce dei principi che
disciplin�no l’obbligo di �stensione di cui �l precedente �rt. 4.
Lo svolgimento di inc�richi extr� istituzion�li può essere consentito, in p�rticol�re, qu�ndo non
sussiste, né può sussistere, connessione tr� �ttività extr� istituzion�le e �ttività, compiti, obblighi,
doveri d’ufficio, secondo qu�nto previsto d�l Regol�mento sull’Ordin�mento degli Uffici e dei
Servizi.

6. Risult� in ogni c�so esclus� l� possibilità di �utorizz�re inc�richi per coll�bor�zioni rese � qu�lsi�si
titolo e in qu�lsi�si form� nei confronti di soggetti terzi che �bbi�no �vuto, nel triennio precedente,
interessi fin�nzi�ri, economici o �ltri interessi person�li in decisioni o �ttività inerenti �ll’ufficio �
cui �pp�rtiene il dipendente o vi è �pp�rtenuto nel triennio precedente.
Nell’�mbito dell� v�lut�zione complessiv� dell’�ttività extr� istituzion�le sono ricomprese le
ric�dute sull’�ttività istituzion�le ordin�ri�mente svolt�, �nche in termini positivi sotto il profilo
dell’�rricchimento profession�le del dipendente.

7. In p�rticol�re, il dipendente si �stiene d�l richiedere �utorizz�zioni �llo svolgimento di �ttività extr�
istituzion�li qu�ndo, pur in �ssenz� di situ�zioni di conflitto di interessi �nche di n�tur� potenzi�le,
l’impegno deriv�nte d�lle stesse poss� influire neg�tiv�mente in termini di c�richi di l�voro
sull’�ssolvimento delle funzioni e dei compiti �ssegn�ti.

8. Per i contenuti dell� richiest� di �utorizz�zione e per le mod�lità di present�zione, si rim�nd�
�ll’�rt. 41 del Regol�mento sull’Ordin�mento degli Uffici e dei Servizi.

9. Il dipendente si �stiene, in ogni c�so, d�l sottoscrivere con il committente disciplin�ri di
inc�rico/contr�tti prim� di �ver ricevuto riscontro positivo �ll� su� comunic�zione o richiest� di
�utorizz�zione.

10. Il dipendente che prest� servizio in uffici competenti in merito �ll� gestione, coordin�mento e
re�lizz�zione di tutte le f�si inerenti i l�vori/opere pubbliche, o in uffici dedic�ti �llo svolgimento
di procedure in �mbito urb�nistico-edilizio, nonché �mbient�li, o comunque i cui compiti �tteng�no
�nche �d un� delle f�si necess�rie per l� re�lizz�zione delle opere pubbliche o di interventi sul
p�trimonio comun�le, non �ccett� (né si propone per) il conferimento di �lcun inc�rico extr�
istituzion�le se l’impres� che conferisce l’inc�rico h� in corso un appalto con il Comune di Trezzo
sull’�dd� o comunque non si�no tr�scorsi due �nni d�ll� fine dei l�vori ivi previsti.

11. Il dipendente che prest� servizio in uffici preposti �ll� re�lizz�zione di opere pubbliche o in uffici
dedic�ti �llo svolgimento di procedure in �mbito urb�nistico-edilizio, nonché �mbient�li nel
medesimo �mbito, non �ccett� (né si propone per) il conferimento di inc�richi extr� istituzion�li
rigu�rd�nti �ttività o interventi �venti �d oggetto aree o beni immobili ubic�ti nel territorio del
Comune di Trezzo sull’�dd� o attività tecnico-amministrativa o interventi d� svolgersi nel
territorio del Comune di Trezzo sull’�dd�.

12. Il dipendente che prest� servizio in uffici competenti in m�teri� di tributi, commercio, pubblicità
non �ccett� (né si propone per) lo svolgimento di inc�richi extr� istituzion�li rigu�rd�nti �ttività,
interventi, �utorizz�zioni, concessioni, d� svolgersi nel territorio del Comune di Trezzo sull’�dd�,
se t�le �ttività extr�istituzion�le risult� pertinente �l ruolo svolto o �ll� posizione rivestit�
nell’Ufficio di �pp�rtenenz�.
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13. Il dipendente che prest� servizio in uffici competenti in merito �ll� predisposizione, �vvio, gestione,
coordin�mento e re�lizz�zione di �pp�lti di fornitur� di beni e servizi o concessioni, o comunque i
cui compiti �tteng�no �nche �d un� delle f�si necess�rie per l’�ggiudic�zione dell’�pp�lto o per
l’�ssegn�zione di concessioni, o per l� f�se di verific� sull’esecuzione delle prest�zioni contr�ttu�li
dell’�pp�lt�tore/concession�rio, non �ccett� (né si propone per) il conferimento di �lcun inc�rico
extr� istituzion�le se l’impres� che conferisce l’inc�rico h� in corso un �pp�lto o concessione con il
Comune di Trezzo sull’�dd� o comunque non si�no tr�scorsi due �nni d�ll� fine dell� fornitur� di
beni e servizi o dell� concessione ivi previsti.

Articolo 10 - Comportamento nei rapporti privati
1. Nei r�pporti priv�ti, comprese le rel�zioni extr�l�vor�tive con pubblici uffici�li nell'esercizio delle

loro funzioni, il dipendente non menzion� l� posizione che ricopre nell'�mministr�zione e non
�ssume comport�menti che poss�no nuocere �ll'imm�gine dell'�mministr�zione stess�.

2. Il dipendente si �stiene d�ll’�ccett�re inviti - o comunque d�l prender p�rte - �d inizi�tive di n�tur�
priv�t� extr� istituzion�le in correl�zione, dirett� o indirett�, con l� su� qu�lità di dipendente del
Comune di Trezzo sull’�dd�.

3. È consentito prender p�rte �lle inizi�tive di n�tur� priv�t� extr� istituzion�le di cui sopr� solo nel
c�so in cui esse si�no st�te preventiv�mente rese note �l respons�bile dell’unità org�nizz�tiv� e
questi ne �bbi� �utorizz�to l� p�rtecip�zione.

4. Il dipendente non dà seguito � richieste volte � ottenere indebite f�cilit�zioni nelle mod�lità di
disbrigo delle pr�tiche o indebiti cont�tti diretti con �ltri uffici del Comune di Trezzo sull’�dd�,
�nche �l fine di evit�re inopportune interferenze nell’�ttività di t�li uffici.

5. Il dipendente m�ntiene riserv�te le notizie e le inform�zioni �pprese nell’�mbito dell’�ttività
l�vor�tiv� e istituzion�le, �stenendosi, inoltre, d� dichi�r�zioni concernenti questioni strett�mente
inerenti �d �rgomenti tr�tt�ti per compiti d’ufficio o offensive nei confronti del Comune di Trezzo
sull’�dd� e dei suoi r�ppresent�nti.

Articolo 11 - Rapporti con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
1. Il Pi�no Trienn�le di Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz� recepisce il Codice di

Comport�mento dei dipendenti pubblici � norm� dell’�rt. 54 del Decreto Legisl�tivo 30 m�rzo 2011,
n. 165, �pprov�to con D.p.r. 16 �prile 2013, n. 62. nonché le disposizioni del presente codice.

2. I respons�bili dell’unità org�nizz�tiv� concorrono �ll� definizione delle �ttività previste nel Pi�no
Trienn�le di prevenzione dell� corruzione e dell� Tr�sp�renz�, �ttr�verso proposte volte
�ll’introduzione di misure idonee � prevenire e contr�st�re il rischio di corruzione. Sui respons�bili
ric�dono �ltresì i conseguenti obblighi di coll�bor�zione controllo, monitor�ggio e �zione dirett�
nelle m�terie del Pi�no Trienn�le di Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz�.

3. Tutti i dipendenti, nello svolgimento delle �ttività di competenz�, si uniform�no �i contenuti del
Pi�no Trienn�le di Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz�.
In p�rticol�re, ogni dipendente:

· conosce e si �ttiene scrupolos�mente �lle f�si, �ttività e misure di prevenzione e gestione
del rischio previste per l’unità org�nizz�tiv� di �pp�rtenenz�, come contenuti nel Pi�no
Trienn�le di Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz�, �l fine di g�r�ntire l�
tr�sp�renz� delle procedure ed evit�re situ�zioni di conflitto di interessi �nche potenzi�le,
di incomp�tibilità, e discrezion�lità/op�cità procedur�li o difetti di comunic�zione e
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condivisione di inform�zioni e �ggiorn�menti procedur�li che poss�no determin�re
ingiustific�te posizioni di f�vore o di �ttribuzione di v�nt�ggi o monopolio di potere;

· gestisce l� tr�tt�zione delle ist�nze �ssegn�te secondo l� specific� disciplin� previst� nell�
procedur� e/o nel modello oper�tivo di riferimento, nonché nelle ulteriori disposizioni
definite d�ll’�mministr�zione (regol�menti/circol�ri/c�rt� dei servizi/policy �ziend�li),
verific�ndo l� correttezz� e completezz� dell’ist�nz� e rel�tiv� document�zione,
l�sci�ndo, ove prescritto, registr�zione e tr�cci� dell’�ttività svolt�;

· osserv� i principi di rot�zione e distinzione dei ruoli e delle respons�bilità �stenendosi d�
interventi, �ttività, pressioni, condizion�menti nei confronti di colleghi inc�ric�ti di compiti
e funzioni diversi nell’�mbito dello stesso procedimento (es. �ttività di individu�zione del
contr�ente e �ttività liquid�zione delle prest�zioni contr�ttu�li);

· si �stiene d�l coltiv�re r�pporti extr� l�vor�tivi con soggetti p�rtecip�nti � g�re o
�ggiudic�t�ri di contr�tti gestiti nell’�mbito dell’unità org�nizz�tiv� di �pp�rtenenz�,
specie se ricopr� ruoli oper�tivi di rilievo e �bbi� respons�bilità gestion�li.

4. L� viol�zione delle misure di prevenzione previste d�l Pi�no Trienn�le di Prevenzione dell�
Corruzione e dell� Tr�sp�renz� costituisce illecito disciplin�re, con l� conseguente �pplic�zione
delle vigenti disposizioni di legge e dei contr�tti collettivi in m�teri� di s�nzioni e procedimento
disciplin�re, �nche rigu�rdo �lle competenze, �ssegn�te d�lle vigenti disposizioni di legge, �l
respons�bile dell� struttur� di �pp�rtenenz� del l�vor�tore.

5. Ove il Respons�bile dell� Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz� rilevi, �nche �
prescindere d� specifiche segn�l�zioni, l� sussistenz� di comport�menti che poss�no rivestire
rilev�nz� disciplin�re, inform� tempestiv�mente l’ufficio procedimenti disciplin�ri �ffinché veng�
esercit�t� l’�zione disciplin�re nei termini di legge, nonché il respons�bile dell� struttur� ove prest�
servizio il dipendente, s�lvo che quest’ultimo non �bbi� già provveduto �lle segn�l�zioni di rito.

6. Nel c�so di comport�mento disciplin�rmente rilev�nte posto in essere d� person�le �pp�rtenente
�lle figure �pic�li, il Respons�bile dell� Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz� inform�
tempestiv�mente l’ufficio procedimenti disciplin�ri, �ffinché veng� esercit�t� l’�zione disciplin�re
nei termini di legge.

Articolo 12 - Segnalazioni di condotte illecite (c.d. whistleblowing)
1. Fermi rest�ndo gli obblighi e le respons�bilità concernenti il m�nc�to esercizio o l� dec�denz�

d�ll’�zione disciplin�re, o l’ingiustific�to rifiuto di coll�bor�zione con l’ufficio procedimenti
disciplin�ri , nonché gli obblighi di denunci� �ll’�utorità giudizi�ri�, ovvero �ll� Corte dei Conti, il
dipendente che si� venuto � conoscenz� in r�gione del proprio r�pporto di l�voro di condotte illecite
(ivi comprese quelle in contr�sto con le previsioni contenute nel Pi�no Trienn�le dell� Prevenzione
dell� corruzione e dell� Tr�sp�renz�) segn�l� t�li condotte �l superiore ger�rchico e �l Respons�bile
dell� Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz�.

2. Fuori d�i c�si di diff�m�zione e c�lunni�, il dipendente che segn�li condotte illecite, �i sensi del
precedente comm� 1, h� il diritto di essere tutel�to e di non essere s�nzion�to, licenzi�to,
tr�sferito, dem�nsion�to, sottoposto � misure discrimin�torie dirette o indirette, o comunque t�li
d� incidere neg�tiv�mente sulle condizioni di l�voro per motivi colleg�ti dirett�mente o
indirett�mente �ll� segn�l�zione.

3. L’effettività dell� tutel� è g�r�ntit� per i dipendenti che effettuino segn�l�zione in buon� fede e
sull� b�se di r�gionevoli motiv�zioni; l� g�r�nzi� comprende strumenti idonei �d �ssicur�re l�
riserv�tezz� dei d�ti del segn�l�nte, l� cui identità potrà essere rivel�t� solo nei c�si in cui ciò si�
indispens�bile per l� difes� dell’incolp�to.
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Articolo13 - Comportamento in servizio
1. Fermo rest�ndo il rispetto di qu�nto st�bilito �ll’�rticolo 11 del Codice di Comport�mento n�zion�le,

i dipendenti si comport�no in modo t�le d� s�lv�gu�rd�re e promuovere l� reput�zione e l’imm�gine
del Comune di Trezzo sull’�dd�.

2. Il dipendente cur� il rispetto degli st�nd�rd di qu�lità e di qu�ntità fiss�ti d�ll'�mministr�zione,
p�rtecip�ndo �ttiv�mente e con respons�bilità �ll� vit� dell’Ente, con buon senso, disponibile �l
confronto e �perto �i c�mbi�menti richiesti, cur�ndo, con �tteggi�mento di condivisione e
coll�bor�zione, l� circol�zione delle inform�zioni.

3. Il dipendente �ssicur� e g�r�ntisce un �spetto pulito, ordin�to e cur�to, e un �bbigli�mento
�degu�to �l luogo di l�voro e �lle rel�zioni l�vor�tive con colleghi e citt�din�nz�.

4. Nei r�pporti con i colleghi, il dipendente m�ntiene un comport�mento educ�to, corretto e
composto, �ssicur�ndo cost�ntemente l� m�ssim� coll�bor�zione, �ttenendosi �lle disposizioni
interne per comunic�zioni e segn�l�zioni, �stenendosi d� condotte e �tteggi�menti che poss�no
turb�re il necess�rio clim� di serenità e cooper�zione �ll’interno degli uffici.

5. In ogni c�so il dipendente si �stiene d� condotte, poste in essere con qu�lunque mezzo, che per le
c�r�tteristiche, l� ripetizione ed insistenz�, poss�no �ssumere c�r�ttere inopportuno, �ssill�nte,
ossessivo, molesto, t�le d� cre�re scompiglio e turb�mento nei confronti di colleghi e superiori o
c�us�re intr�lcio �l regol�re svolgimento delle �ttività degli uffici.

6. Il dipendente non �ssume comport�menti o �tteggi�menti discrimin�tori con rigu�rdo �l sesso,
n�zion�lità, origine etnic�, lingu�, religione o credo, convinzioni person�li o politiche, �pp�rtenenz�
� un� minor�nz� n�zion�le, dis�bilità, condizioni soci�li o di s�lute, età e orient�mento sessu�le o
su �ltre condizioni person�li.

7. Il dipendente si �stiene �ltresì d� dichi�r�zioni, comport�menti o �tteggi�menti che m�nifestino
�pologi�, �desione o consenso �ll’ideologi� f�scist� e n�zist� e �d ogni form� di ditt�tur�,
�utorit�rismo o violenz�.

8. Il dipendente registr� fedelmente e puntu�lmente ogni ingresso e ogni uscit� d�ll� sede di l�voro,
utilizz�ndo l’�pposito b�dge person�le che deve essere diligentemente custodito e conserv�to. In
nessun c�so il dipendente cede il proprio b�dge �d �ltri, si�no essi dipendenti del Comune di Trezzo
sull’�dd� o soggetti terzi, né si �vv�le di �ltri per provvedere �ll� registr�zione delle entr�te e
uscite d�ll� sede di l�voro.
Il dipendente �dempie con correttezz� e diligenz� � ogni ulteriore mod�lità di registr�zione dell�
presenz� in servizio dispost� d�ll’�mministr�zione in �ltern�tiv� �ll’utilizzo del b�dge.

9. Il dipendente usufruisce dei permessi di �stensione d�l l�voro nel rispetto delle condizioni previste
d�ll� legge, d�i regol�menti e d�i contr�tti collettivi, osserv�ndo mod�lità e tempistic� previste per
l� richiest� e per l’�utorizz�zione dei permessi d�lle disposizioni di servizio diffuse
d�ll’�mministr�zione �nche medi�nte l� loro pubblic�zione sull� rete intr�net.

10. Dur�nte l’or�rio di l�voro il dipendente non si �llont�n� d�ll� sede di l�voro se non per l� fruizione
di permessi, preventiv�mente �utorizz�ti, o per esigenze di servizio espress�mente e
tempestiv�mente comunic�te e �pprov�te d�l respons�bile dell’unità org�nizz�tiv� �l qu�le il
dipendente è �ssegn�to.

11. Il dipendente utilizz� il m�teri�le, le �ttrezz�ture e i servizi telem�tici e telefonici dell’ufficio
unic�mente per r�gioni di servizio con diligenz� e cur�, nel rispetto delle Policy �ziend�li dir�m�te
d�ll’�mministr�zione, evit�ndo gli sprechi ed ottimizz�ndo l’impiego delle risorse � disposizione.
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12. Il dipendente si impegn� � m�ntenere l� funzion�lità e il decoro dell’ufficio: si prende cur� degli
oggetti, strumenti, �pp�recchi�ture e m�cchin�ri che utilizz� mettendo in essere le �ccortezze
necess�rie �l m�ntenimento dell� loro efficienz� e integrità; in c�so di inefficienz�, gu�sto o
deterior�mento delle risorse m�teri�li e strument�li �ffid�te, ne dà immedi�t� comunic�zione �l
respons�bile.

13. Il dipendente utilizz� i mezzi di tr�sporto dell’�mministr�zione esclusiv�mente per lo svolgimento
dei compiti d’ufficio, �stenendosi d�l tr�sport�re terzi, f�tt� s�lv� l’ipotesi in cui ciò si rend�
necess�rio per r�gioni d’ufficio, subordin�t�mente �ll� preventiv� �utorizz�zione d� p�rte del
respons�bile dell’unità org�nizz�tiv� �l qu�le il dipendente è �ssegn�to. Il tr�sporto di terzi è,
comunque, subordin�to �ll� verific� si� di �pposit� polizz� �ssicur�tiv� che dell� norm�tiv� in
m�teri�.

14. �i fini del contenimento delle spese energetiche e dell� sostenibilità �mbient�le, il dipendente, �l
termine del proprio or�rio di l�voro e in uscit� per l� p�us� pr�nzo, provvede �llo spegnimento delle
luci del proprio ufficio e delle m�cchine e �ttrezz�ture di cui dispone per motivi di servizio, f�tte
s�lve eventu�li diverse esigenze tecnologiche. �ssicur�, inoltre, l’�ttu�zione delle regole interne
previste per l� r�ccolt� differenzi�t�.

15. Il dipendente conosce i regol�menti e le Policy �ziend�li e vi dà puntu�le �pplic�zione nello
svolgimento dell� prest�zione l�vor�tiv�. Le disposizioni contenute nelle Policy �ziend�li
costituiscono disposizioni di servizio. L� loro inosserv�nz� determin� respons�bilità disciplin�re,
oltre �d eventu�li ulteriori forme di respons�bilità (pen�le, civile, �mministr�tiv�).
L’�mministr�zione rende �ccessibili i regol�menti e le Policy �ziend�li medi�nte i c�n�li di
comunic�zione intern�.

16. In p�rticol�re, il dipendente non �lter� in �lcun modo le configur�zioni inform�tiche predisposte
d�ll’�mministr�zione per tutel�re l’integrità delle proprie reti e b�nche d�ti e per impedire l�
visu�lizz�zione e l’�cquisizione di contenuti non �ppropri�ti e, comunque, non pertinenti �ll’�ttività
l�vor�tiv�. Il dipendente non utilizz� l� post� elettronic� per dib�ttiti su temi estr�nei �ll’�ttività
istituzion�le, f�tte s�lve le �ttività di inform�zione/consult�zione delle r�ppresent�nze sind�c�li
dei l�vor�tori, secondo qu�nto previsto d�ll� norm�tiv� in m�teri�.

Articolo 14 - Rapporti con il pubblico
1. Cons�pevole di r�ppresent�re l’�mministr�zione Comun�le, il dipendente m�ntiene contegno e

profession�lità �degu�ti nei r�pporti con il pubblico e con gli utenti e si �stiene d�ll’utilizz�re un
lingu�ggio non consono in rel�zione �l ruolo ricoperto.
Il dipendente è tenuto � f�rsi riconoscere d�l pubblico medi�nte l’utilizzo dello strumento
identific�tivo fornito d�ll’�mministr�zione.

2. Gli �ddetti �gli sportelli e �gli uffici chi�m�ti � oper�re � diretto cont�tto con il pubblico utilizz�no
un �bbigli�mento �degu�to �ll’�mbiente l�vor�tivo come previsto nel precedente �rticolo, �l fine
di coll�bor�re nell� tutel� del decoro e dell’imm�gine del Comune di Trezzo sull’�dd�.

3. Nel r�pport�rsi con il pubblico il dipendente:
· oper� con spirito di servizio, cortesi� e disponibilità, fornisce le inform�zioni richieste, ivi

comprese inform�zioni e notizie rel�tive �d �tti od oper�zioni �mministr�tive, in corso o
conclusi, nelle ipotesi previste d�lle disposizioni di legge e regol�ment�ri in m�teri� di �ccesso
e tr�sp�renz�;

· si �stiene d� dichi�r�zioni pubbliche offensive nei confronti del Comune di Trezzo sull’�dd� e
di suoi r�ppresent�nti o concernenti questioni strett�mente inerenti �d �rgomenti tr�tt�ti per
compiti d’ufficio, non �nticip� l’esito di decisioni o �zioni proprie o �ltrui inerenti �ll’ufficio, �l
di fuori dei c�si consentiti, né �ssume impegni rigu�rdo il proprio oper�to;



· m�ntiene un comport�mento non discrimin�torio b�s�to su sesso, n�zion�lità, origine etnic�,
lingu�, religione o credo, convinzioni person�li o politiche, �pp�rtenenz� � un� minor�nz�
n�zion�le, dis�bilità, condizioni soci�li o di s�lute, età e orient�mento sessu�le o su �ltre
condizioni person�li.

· si �stiene d� dichi�r�zioni, comport�menti o �tteggi�menti che m�nifestino �pologi�, �desione
o consenso �ll’ideologi� f�scist� e n�zist� e �d ogni form� di ditt�tur�, �utorit�rismo o violenz�;

· utilizz� un lingu�ggio chi�ro e comprensibile e, qu�lific�ndosi, si r�pport� in modo educ�to,
risponde con sollecitudine � corrispondenz�, � chi�m�te telefoniche e � mess�ggi di post�
elettronic�, fornendo le spieg�zioni che gli si�no richieste in ordine �l comport�mento proprio
e di �ltri dipendenti dell'ufficio dei qu�li h� l� respons�bilità o il coordin�mento;

· nelle oper�zioni d� svolgersi e nell� tr�tt�zione delle pr�tiche rispett�, s�lvo diverse esigenze
di servizio o diverso ordine di priorità st�bilito d�l respons�bile, l'ordine cronologico e non rifiut�
prest�zioni � cui si� tenuto con motiv�zioni generiche, rispett�ndo gli �ppunt�menti con i
citt�dini e rispondendo senz� rit�rdo �i loro recl�mi.

4. Il dipendente osserv� le disposizioni di legge e di regol�mento in m�teri� di �ccesso document�le e
di �ccesso civico gener�lizz�to e provvede �l ril�scio di copie ed estr�tti di �tti o documenti secondo
l� su� competenz�, con le mod�lità st�bilite d�lle norme in m�teri� di �ccesso document�le e
�ccesso civico gener�lizz�to e d�i regol�menti �dott�ti d�ll’�mministr�zione.

5. Ferm� rest�ndo l� disciplin� sul segreto d'ufficio e sull� norm�tiv� in m�teri� di tutel� e tr�tt�mento
dei d�ti person�li, il dipendente, qu�lor� si� richiesto di fornire inform�zioni, �tti, documenti,
inform� il richiedente di eventu�li motivi che ost�no �ll'�ccoglimento dell� richiest�. Qu�lor� non
si� competente � provvedere in merito �ll� richiest� cur�, sull� b�se delle disposizioni interne, che
l� stess� veng� inoltr�t� �ll'ufficio competente. In ogni c�so, il dipendente oper� nel rispetto delle
disposizioni norm�tive e regol�ment�ri in m�teri� di tr�tt�mento dei d�ti person�li.

Articolo 15 - Comportamento dei dipendenti nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità
agile

1. Ferm� rest�ndo l� specific� disciplin� in m�teri� di l�voro �gile, �l l�vor�tore che oper� in mod�lità
�gile si �pplic�no tutte le disposizioni del presente codice che si�no comp�tibili con l� divers�
mod�lità di res� dell� prest�zione l�vor�tiv�.

1. �l l�vor�tore impieg�to nel l�voro �gile si �pplic�no tutte le norme di cui �l presente Codice di
comport�mento. In p�rticol�re, si richi�m�no:

● l’obbligo di diligenz� (�rt. 2104 del Codice Civile): il dipendente in l�voro �gile consegue gli
obiettivi prefiss�ti e compil�, qu�lor� richiesto d�l dirigente, l� reportistic� rel�tiv� �ll’�ttività
l�vor�tiv� prest�t�, rispett�ndo tempi, e forme previsti per l� stess�. I dirigenti verific�no,
�nche sull� b�se dell� reportistic�, il r�ggiungimento degli obiettivi d� p�rte del dipendente
in l�voro �gile;

● l’obbligo di fedeltà (�rt. 2105 del Codice Civile): il dipendente in l�voro �gile è tenuto
�ll’�ssoluto rispetto delle regole rel�tive �ll’incomp�tibilità degli inc�richi e del divieto di
cumulo d’impieghi; il dipendente, inoltre, �ssicur� l� m�ssim� riserv�tezz� sulle inform�zioni
delle qu�li viene � conoscenz� nell’esecuzione dell� prest�zione l�vor�tiv�;

● il dipendente in l�voro �gile dovrà utilizz�re e custodire �degu�t�mente i m�teri�li e le risorse
strument�li �ffid�tegli d�ll’Ente e di cui dispone per r�gioni d’ufficio. In p�rticol�re, il
dipendente s’impegn� � m�ntenerne l� funzion�lità e � prendersene cur�, �ttu�ndo le
�ccortezze necess�rie �l m�ntenimento dell� loro efficienz� e integrità; in c�so di inefficienz�,
gu�sto o deterior�mento delle risorse m�teri�li e strument�li �ffid�tegli, ne dà immedi�t�
comunic�zione �l dirigente.

2. Il dipendente in l�voro �gile p�rtecip� �lle �ttività form�tive org�nizz�te con mod�lità “� dist�nz�”.
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Articolo 16 - Rapporti con i mezzi di informazione e utilizzo dei social network
1. Il dipendente non intr�ttiene � titolo person�le r�pporti con gli org�ni di inform�zione circ� l’�ttività

dell’ufficio di �pp�rtenenz�, invit�ndo l’eventu�le interlocutore � f�re riferimento dirett�mente �l
proprio respons�bile, che v�luterà le inizi�tive necess�rie � fornire riscontro �ll� richiest� di
inform�zione pervenut�.

2. I r�pporti con i mezzi di inform�zione, sugli �rgomenti istituzion�li, sono tenuti d�i soggetti
istituzion�lmente individu�ti, nonché d�i dipendenti espress�mente inc�ric�ti. Nel
rispetto dei principi costituzion�li posti � tutel� dell� libertà di espressione, i dipendenti, prim� di
ril�sci�re interviste, dichi�r�zioni o giudizi di v�lore su �ttività dell’�mministr�zione rivolti �ll�
gener�lità dei citt�dini, ne d�nno preventiv� inform�zione �l proprio respons�bile diretto.
Il diritto di esprimere v�lut�zioni e diffondere inform�zioni � tutel� dei diritti sind�c�li e politici,
non consente �l dipendente di ril�sci�re dichi�r�zioni pubbliche offensive nei confronti
dell’�mministr�zione e del suo person�le.

3. In ogni c�so il dipendente si �stiene d� dichi�r�zioni pubbliche che v�d�no � detrimento
dell’imm�gine dell’�mministr�zione e �dott� tutte le possibili c�utele per evit�re che proprie
m�nifest�zioni del pensiero, si� or�li, scritte o espresse con qu�lsi�si mezzo, poss�no essere
riconducibili o �ttribuibili �ll’�mministr�zione Comun�le, �ssicur�ndo che ogni commento si� inteso
come frutto delle proprie opinioni person�li e non di quelle dell’Ente.

4. Il dipendente si �stiene d�l diffondere con qu�lunque mezzo, compreso il web o i soci�l network, i
blog o i forum, commenti o inform�zioni, compresi foto, video, �udio, che poss�no ledere
l’imm�gine del Comune di Trezzo sull’�dd� e dei suoi r�ppresent�nti, l’onor�bilità di colleghi,
nonché l� riserv�tezz� o l� dignità delle persone, o suscit�re riprov�zione, polemiche,
strument�lizz�zioni.

5. F�tto s�lvo il diritto di esprimere v�lut�zioni e di diffondere inform�zioni nell’esercizio e � tutel�
dei diritti sind�c�li e fermo rest�ndo il principio costituzion�le di libertà di espressione del proprio
pensiero fuori d�ll’esercizio delle funzioni, in consider�zione dell� su� qu�lità di dipendente
pubblico, il dipendente si impegn� � m�ntenere un comport�mento corretto, ineccepibile ed
esempl�re �nche nell� p�rtecip�zione � discussioni su ch�t, blog, soci�l forum on line, ispir�to
�ll’equilibrio, �ll� ponder�tezz�, �l rispetto delle �ltrui opinioni e �i doveri inerenti �ll� funzione,
m�ntenendo un �tteggi�mento respons�bile e cons�pevole di riserbo e c�utel� nell’esprimere,
�nche vi� web, opinioni, v�lut�zioni, critiche su f�tti ed �rgomenti che interess�no l’opinione
pubblic� o che poss�no coinvolgere l� propri� �ttività svolt� �ll’interno del Comune di Trezzo
sull’�dd�.

6. L� segn�l�zione di problem�tiche, c�renze e di ogni �ltr� disfunzione o �nom�li� inerente �lle
�ttività svolte o �i servizi di �pp�rtenenz� v� f�tt� d�l dipendente seguendo le procedure previste
�ll’interno dell’�mministr�zione e nel rispetto delle competenze istituzion�li �ssegn�te.

7. Il dipendente osserv� qu�nto previsto �i commi precedenti �nche �l di fuori dell’or�rio di l�voro
l�ddove risulti m�nifest� e conoscibile d�i terzi l� su� qu�lità di dipendente del Comune di Trezzo
sull’�dd� e/o le inform�zioni diffuse si�no st�te �cquisite d�l dipendente nello svolgimento dei
compiti d’ufficio.

8. Qu�ndo un dipendente del Comune di Trezzo sull’�dd� �ccede � un sito di soci�l network tr�mite
�ccount person�le, deve osserv�re un comport�mento rispettoso dell’org�nizz�zione presso cui
l�vor�. Nello specifico, egli:
· non può divulg�re, �ttr�verso i soci�l network inform�zioni riserv�te, come l� corrispondenz�

intern�, inform�zioni di terze p�rti di cui è � conoscenz� (�d esempio p�rtner, istituzioni,
utenti, st�keholder, etc ...) o inform�zioni su �ttività l�vor�tive, servizi, progetti e documenti
di cui è � conoscenz� per r�gioni d'ufficio;
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· fermi rest�ndo il corretto esercizio delle libertà sind�c�li e del diritto di critic�, non può
tr�smettere e diffondere mess�ggi min�tori o ingiuriosi, commenti e dichi�r�zioni pubbliche
offensive nei confronti dell'�mministr�zione, riferiti �lle �ttività istituzion�li del Comune e più
in gener�le �l suo oper�to, che per le forme e i contenuti poss�no comunque nuocere
�ll'�mministr�zione, ledendone l'imm�gine o il prestigio o compromettendone l'efficienz�;

· deve rispett�re l� priv�cy dei colleghi;
· �d eccezione di eventi pubblici che si svolgono presso l� sede di l�voro, non può divulg�re foto,

video, o �ltro m�teri�le multimedi�le, che riprend� loc�li comun�li e person�le senz� l’esplicit�
�utorizz�zione delle strutture e delle persone coinvolte;

· non può �prire blog, p�gine o �ltri c�n�li � nome del Comune di Trezzo sull’�dd� o che tr�ttino
�rgomenti riferiti �ll’�ttività istituzion�le del Comune;

· non può utilizz�re lo stemm� o l’imm�gine istituzion�le del Comune di Trezzo sull’�dd� su
�ccount person�li.

9. Il dipendente che �ccede �d un Soci�l Network, con un �ccount person�le per propri interessi, non
lo utilizz� d�l luogo di l�voro ed è person�lmente respons�bile dei contenuti pubblic�ti sul Soci�l
utilizz�to se �ttinenti �ll’�ttività dell’Ente.

Articolo 17 - Disposizioni particolari per i Dirigenti e i responsabili di Settore
1. Ferm� rest�ndo l'�pplic�zione delle �ltre disposizioni del Codice, le norme del presente �rticolo si

�pplic�no �l person�le con funzioni �pic�li, ovvero Dirigenti e respons�bili di Settore di m�ssim�
dimensione in cui si �rticol� l’Ente.

2. Il Dirigente/Respons�bile di Settore svolge con diligenz� le funzioni � esso spett�nti in b�se �ll'�tto
di conferimento dell'inc�rico, persegue gli obiettivi �ssegn�ti in rel�zione �lle indic�zioni e �i
contenuti del Pi�no dell� Perform�nce e �dott� un comport�mento org�nizz�tivo �degu�to per
l'�ssolvimento dell'inc�rico. In p�rticol�re, l’�dozione di un comport�mento org�nizz�tivo �degu�to
trov� espressione in c�p�cità che qu�lific�no l� prest�zione l�vor�tiv� �ttes� d� ci�scun
respons�bile che si identific�no nel s�per:
· comprendere il c�mbi�mento, �nche in un� logic� di �nticip�zione, �ssecond�ndone

l’�ttu�zione;
· integr�re competenze e coinvolgere �ltre unità org�nizz�tive e �ltre profession�lità su obiettivi

comuni;
· prospett�re e r�ppresent�re scen�ri e soluzioni, �nche �d�tt�ndosi � eventi imponder�ti o

imprevisti;
· rel�zion�rsi con �ttori n�zion�li e loc�li per rimuovere vincoli;
· rendere conoscibili i risult�ti r�ggiunti, essere tr�sp�renti nei confronti dei controlli

interni/esterni e riorient�re l� propri� �zione per tendere �l miglior�mento dell� perform�nce;
· leggere il gr�do di soddisf�zione dei citt�dini e sentirsi respons�bili nei confronti dell� Città;
· mettere � fuoco gli obiettivi e progr�mm�re le conseguenti �zioni m�ntenendo un� visione

d’insieme sulle priorità.
· osserv�re e vigil�re sul rispetto delle regole in m�teri� di incomp�tibilità, cumulo di

impieghi e inc�richi di l�voro d� p�rte dei propri dipendenti, �l fine di evit�re pr�tiche
illecite di “doppio l�voro”.

3. Il Dirigente/Respons�bile di Settore �ssegn� l'istruttori� delle pr�tiche sull� b�se di un'equ�
rip�rtizione del c�rico di l�voro, tenendo conto delle c�p�cità, delle �ttitudini e dell�
profession�lità del person�le � su� disposizione.

4. Il Dirigente/Respons�bile di Settore �dempie, secondo le mod�lità ed entro i termini definiti
d�ll’�mministr�zione, �i doveri di dichi�r�zione e di produzione document�le previsti d�lle vigenti
disposizioni di legge in m�teri� di tr�sp�renz� �mministr�tiv�, d�l Codice di Comport�mento
N�zion�leed�lRegol�mentosull’Ordin�mentodegliUfficiedeiServizidelComunediC�ss�no
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d’�dd�, �nche con specifico riferimento �ll’eventu�le insorgenz� di c�use di incomp�tibilità
dell’inc�rico ricoperto o di nuov� �ssegn�zione.

5. Il Dirigente/Respons�bile di Settore osserv� le disposizioni p�rticol�ri previste per i dirigenti d�l
Codice di Comport�mento n�zion�le, ove �pplic�bili, nonché gli obblighi di comport�mento previsti
d�l CCNL, e �ssicur� il rispetto dell� legge e delle direttive imp�rtite d�ll’�mministr�zione.
Nell’esplet�mento dell’inc�rico �ssegn�to persegue l’interesse pubblico e l� tutel� dell’imm�gine
dell’�mministr�zione, �nche medi�nte l� cost�nte �ttività di vigil�nz� e monitor�ggio volt� �
prevenire l’insorgenz� di situ�zioni di conflitto di interessi nell’�mbito dell� struttur� cui è
preposto.

6. Il Dirigente/Respons�bile di Settore provvede �l monitor�ggio delle �ttività nell'�mbito delle qu�li
è più elev�to il rischio corruzione svolte nell� struttur� cui è preposto e �d �pplic�re l� misur� dell�
rot�zione str�ordin�ri�, come previst� e disciplin�t� d�lle vigenti disposizioni di legge e d�l Pi�no
Trienn�le di Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz�. Le
mod�lità di �pplic�zione di t�le misur� c�utel�re, nonché le ipotesi di re�to �l cui ricorrere ess�
�ssume c�r�ttere obblig�torio sono individu�te nel suddetto Pi�no. L�
rot�zione str�ordin�ri� consiste in un provvedimento che motivi �degu�t�mente l� sussistenz� o
meno di un effettivo pregiudizio �ll’imm�gine d’imp�rzi�lità dell’Ente deriv�nte d�ll� condott�
corruttiv� imput�t�. T�le provvedimento deve �ltresì motiv�re �degu�t�mente l� scelt� dell’ufficio
cui il dipendente viene destin�to, o l� scelt� del suo m�ntenimento nel posto occup�to �l momento
dell� commissione del f�tto contest�to o �l momento dell’�vvio del procedimento pen�le.
L� misur� si �pplic� �nche nel c�so in cui le condotte contest�te si�no st�te compiute in uffici o
�mministr�zioni diverse d� quelle in cui il dipendente si trovi �ll’�vvio del procedimento pen�le o
disciplin�re per condotte di n�tur� corruttiv�.
Rest�no in ogni c�so s�lve le ipotesi di �pplic�zione delle misure c�utel�ri e disciplin�ri previste d�i
CCNL e d�lle vigenti disposizioni di legge.

7. Il Dirigente/Respons�bile di Settore, sull� b�se di qu�nto previsto d�ll� metodologi� di v�lut�zione
dell� perform�nce �dott�t� d�ll’�mministr�zione, effettu� l� v�lut�zione del person�le �ssegn�to
�ll� struttur� cui è preposto con imp�rzi�lità e rispett�ndo le indic�zioni ed i tempi prescritti.

8. Il Dirigente/Respons�bile di Settore, nei limiti delle sue possibilità, fornendo �nche �pposite
istruzioni �l person�le �ddetto �ll� struttur� cui è preposto, evit� l� diffusione di notizie non
rispondenti �l vero rigu�rd�nti l'org�nizz�zione, l'�ttività e i dipendenti del Comune di Trezzo
sull’�dd�. F�vorisce inizi�tive volte � implement�re l� conoscenz� di buone pr�ssi e buoni esempi
�l fine di r�fforz�re il senso di fiduci� nei confronti dell'�mministr�zione, f�vorendo così �nche un�
m�ggior diffusione del senso di �pp�rtenenz� �ll’�mministr�zione stess�.

9. Il Dirigente/Respons�bile di Settore, prim� di �ssumere le sue funzioni, comunic�
�ll'�mministr�zione le p�rtecip�zioni �zion�rie e gli �ltri interessi fin�nzi�ri che poss�no porlo
in conflitto di interessi con l� funzione pubblic� �ssegn�t�gli e dichi�r� se h� p�renti e
�ffini entro il secondo gr�do, coniuge o conviventi che esercit�no �ttività politiche,
profession�li o economiche che li pong�no in cont�tti frequenti con il Servizio che dovrà
dirigere o che si�no coinvolti nelle decisioni o nelle �ttività inerenti il Servizio �ssegn�to.
Le comunic�zioni e le dichi�r�zioni di cui �l periodo precedente devono essere �ggiorn�te
periodic�mente e, comunque, �lmeno un� volt� �ll’�nno. Il Dirigente fornisce le inform�zioni
sull� propri� situ�zione p�trimoni�le e le dichi�r�zioni �nnu�li dei redditi soggetti �ll'impost�
sui redditi delle persone fisiche previste d�ll� legge.

10. Per qu�nto �ttiene le disposizioni p�rticol�ri per i Dirigenti si f� riferimento �ll’�rt. 13 del
Decreto del Presidente dell� Repubblic� n. 62/2013 ed �lle norme ivi richi�m�te.
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Articolo 18 - Disposizioni particolari per il Corpo di Polizia Locale
1. Ferm� rest�ndo l'�pplic�bilità delle disposizioni del presente Codice, nonché delle �ltre disposizioni

destin�te �ll� gener�lità dei dipendenti del Comune di Trezzo sull’�dd�, gli �pp�rtenenti �l Corpo
di Polizi� Loc�le sono tenuti �l rispetto delle specifiche disposizioni di servizio � essi destin�te,
comprese quelle di cui �l vigente “Regol�mento del Corpo dell� Polizi� Loc�le del Comune di Trezzo
sull’�dd�”.

2. L� viol�zione delle disposizioni di cui �l comm� 1 costituisce fonte di respons�bilità disciplin�re,
oltre � eventu�le respons�bilità pen�le, civile o �mministr�tiv�, �i sensi delle vigenti disposizioni di
legge.

Articolo 19 - Disposizioni particolari per i dipendenti sottoposti a procedimento penale
1. Il dipendente segn�l� per iscritto �l respons�bile dell’unità org�nizz�tiv� di �pp�rtenenz� di essere

coinvolto in un procedimento pen�le per condotte �ttinenti lo svolgimento dell’�ttività l�vor�tiv�
sin d�ll� prim� conoscenz� dell’iscrizione nel registro degli ind�g�ti �i sensi dell’�rt. 335 del codice
di procedur� pen�le.

2. L’�ttinenz� �llo svolgimento dell’�ttività l�vor�tiv� sussiste nei c�si di procedimento pen�le �vente
� oggetto:
· condotte tenute nello svolgimento dell’�ttività l�vor�tiv�;
· ipotesi di re�to configur�nti delitti contro l� Pubblic� �mministr�zione di cui �l Libro II Titolo II

del codice pen�le;
· ipotesi di re�to �i d�nni di soggetto minore o di person� interdett� o in�bilit�t� o inferm� di

mente � c�rico di dipendenti che rivestono profili profession�li di �mbito educ�tivo, form�tivo,
socio-�ssistenzi�le;

· condotte tenute d� person�le �pp�rtenente �l Corpo di Polizi� Loc�le.
3. In tutti i c�si di sottoposizione � procedimento pen�le e, quindi, �nche qu�ndo il procedimento

pen�le rigu�rdi condotte non �ttinenti o estr�nee �llo svolgimento dell’�ttività l�vor�tiv�, il
dipendente h� l’obbligo di comunic�re per iscritto �l proprio respons�bile - entro 5 giorni l�vor�tivi
d� qu�ndo ne si� venuto � conoscenz� - l’esercizio dell’�zione pen�le o l� sussistenz� di
provvedimenti di rinvio � giudizio � suo c�rico.

4. Il dipendente è tenuto � comunic�re - entro 48 ore e per iscritto - �l proprio respons�bile di essere
st�to sottoposto d�ll’�utorità Giudizi�ri� � misure c�utel�ri. T�le obbligo sussiste nel c�so di
sottoposizione � misure c�utel�ri person�li:
- coercitive (�llont�n�mento d�ll� c�s� f�mili�re; divieto di �vvicin�mento �i luoghi frequent�ti
d�ll� person� offes�; divieto e obbligo di dimor�; �rresti domicili�ri; custodi� c�utel�re in c�rcere;
custodi� c�utel�re in luogo di cur�);
- interdittive (sospensione d�ll’esercizio dell� respons�bilità genitori�le; sospensione d�ll’esercizio
di un pubblico ufficio; divieto tempor�neo di esercit�re determin�te �ttività profession�li o
imprenditori�li).

5. Il dipendente è, �ltresì, tenuto � comunic�re, entro 48 ore e per iscritto, �ll’Ufficio Procedimenti
Disciplin�ri l’�vvenut� revoc� dell� misur� c�utel�re dispost� � suo c�rico.

Articolo 20 - Disposizioni particolari per i titolari di rapporti diversi dal rapporto di lavoro subordinato
1. Le disposizioni di cui �gli �rtt. 1-2-3-4-7-8-9-12-14 del Codice di comport�mento n�zion�le si

�pplic�no �llepersonecheoper�nonell’�mministr�zione inqu�lità di coll�bor�torio consulentio
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in qu�nto titol�ri di un r�pporto di l�voro profession�le di qu�lsi�si tipo, �lle persone che
coll�bor�no, � qu�lsi�si titolo, con imprese fornitrici di beni o servizi e che re�lizz�no opere in
f�vore dell'�mministr�zione e �i soggetti che prest�no �ttività di volont�ri�to � qu�lunque titolo �
f�vore dell’�mministr�zione.

2. Le disposizioni di cui �gli �rtt. 1-2-3-4-5-10-12-14-16 del presente Codice di comport�mento si
�pplic�no �lle persone che oper�no nell’�mministr�zione in qu�lità di coll�bor�tori o consulenti o
in qu�nto titol�ri di un r�pporto di l�voro profession�le di qu�lsi�si tipo, �lle persone che
coll�bor�no, � qu�lsi�si titolo, con imprese fornitrici di beni o servizi e che re�lizz�no opere in
f�vore dell'�mministr�zione e �i soggetti che prest�no �ttività di volont�ri�to � qu�lunque titolo �
f�vore dell’�mministr�zione.

3. �lle persone che p�rtecip�no � selezioni/b�ndi per l’�cquisizione d� p�rte dell’�mministr�zione di
coll�bor�tori o consulenti o professionisti, è f�tto obbligo di comunic�re, in f�se di present�zione
dell� propri� c�ndid�tur�, l’eventu�le sussistenz� di un r�pporto di l�voro subordin�to �lle
dipendenze di �ltr� pubblic� �mministr�zione, nonché l’�ssenz� di cond�nne pen�li e di
procedimenti pen�li in corso.



25

SEZIONE 3 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DISCRIMINAZIONI, MOLESTIE, MOBBING e
STRAINING

Articolo 21 - Finalità
1. � r�fforz�mento dell� dimensione qu�lit�tiv� gener�le, l’�mministr�zione Comun�le nell’�mbito

dell� propri� �utonomi�, in �ttu�zione del principio delle p�ri opportunità e dell� p�rità di
tr�tt�mento fr� donne e uomini in m�teri� di occup�zione e impiego e in coerenz� con le vigenti
disposizioni norm�tive sull� tutel� dell� dignità delle donne e degli uomini sul l�voro, �dott� le
disposizioni di cui �ll� presente sezione del Codice di comport�mento di �mministr�zione in m�teri�
di discrimin�zioni, molestie, mobbing e str�ining, � tutel� dell� qu�lità dell’�mbiente di l�voro e �
protezione dei diritti fond�ment�li di dignità, libertà, ugu�gli�nz�, s�lute degli uomini e delle donne
che l�vor�no per l’�mministr�zione comun�le.

2. L’�mministr�zione comun�le, �ttr�verso le presenti norme, si impegn� � f�vorire inizi�tive �tte �
g�r�ntire � ogni dipendente:

�. p�rità e p�ri opportunità tr� uomini e donne e l’�ssenz� di ogni form� di discrimin�zione,
dirett� e indirett�, rel�tiv� �l genere, �ll’età, �ll’orient�mento sessu�le, �ll� r�zz�, �ll’origine
etnic�, �ll� dis�bilità, �ll� religione o �ll� lingu�, nell’�ccesso �l l�voro, nel tr�tt�mento e nelle
condizioni di l�voro, nell� form�zione profession�le, nelle promozioni e nell� sicurezz� sul
l�voro, g�r�ntendo, �ltresì, un �mbiente di l�voro impront�to �l benessere org�nizz�tivo e
impegn�ndosi � rilev�re, contr�st�re ed elimin�re ogni form� di violenz� mor�le o psichic� �l
proprio interno;
b. il diritto �ll� tutel� d� qu�lsi�si �tto o comport�mento che produc� un effetto
pregiudizievole e che discrimini, �nche in vi� indirett�, le l�vor�trici e i l�vor�tori;
c. inizi�tive volte � f�vorire il rispetto dell’inviol�bilità e dell� dignità dell� person� �ttr�verso
l� form�zione, l’inform�zione e l� prevenzione;
d. l� promozione dell� “s�lute org�nizz�tiv�”, ovvero l� elimin�zione delle “c�use
org�nizz�tive, c�renze di inform�zione e direzione” che poss�no f�vorire l’insorgere di conflitti
e dis�gio psicologico, determin�ndo il cosiddetto mobbing org�nizz�tivo, inteso come m�lessere
deriv�nte d� disfunzioni struttur�li, �nche incons�pevoli, dell’org�nizz�zione del l�voro.
e. l’interruzione di condotte moleste, �nche �vv�lendosi di procedure tempestive e imp�rzi�li,
di cui l’�mministr�zione �ssicur� l’�dempimento, per le l�vor�trici e i l�vor�tori che �bbi�no
subìto comport�menti lesivi.

Articolo 22 - Definizioni
1. Le forme di violenz� mor�le o psicologic� �ttu�te d� superiori o d� �ltri dipendenti nei confronti di

uno o più l�vor�tori sono c�r�tterizz�ti d� un� serie di �tti o comport�menti che possono essere di
divers� n�tur�, qu�li, � titolo esemplific�tivo e non es�utistivo:
�. Mobbing: ogni form� di violenz� mor�le o psichic� che si �ttu� nei luoghi di l�voro, si� fr� p�ri

che in line� ger�rchic�, nei confronti di uno o più l�vor�tori. Esso è c�r�tterizz�to d� un� serie
di �tti, �tteggi�menti o comport�menti, diversi e ripetuti nel tempo, in modo sistem�tico e
�bitu�le, �venti connot�zioni vess�torie, �ggressive, denigr�torie e discrimin�torie t�li d�
comport�re un degr�do delle condizioni di l�voro e d� compromettere l� s�lute, l�
profession�lità, l� dignità del l�vor�tore stesso nell’�mbito dell’ufficio di �pp�rtenenz� o,
�ddirittur�, escluderlo d�l contesto l�vor�tivo di riferimento.
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F�nno p�rte di questo �mbito �nche forme di pressione psicologic� esercit�te sul luogo di
l�voro che h�nno come scopo quello di em�rgin�re un� person� fino � ledere l� su� integrità
psico-fisic�.
Le �zioni poste in essere possono consistere in:
�. attacchi alla persona: l� person� viene reiter�t�mente umili�t�, offes�, ridicolizz�t�,

�nche per qu�nto rigu�rd� l� vit� priv�t�, e/o isol�t�;
b. attacchi alla situazione lavorativa: �i contenuti, ruolo e funzione svolt�. L� person� può

essere sovr�cc�ric�t� di l�voro o essere oggetto di dem�nsion�mento oppure il suo l�voro
può essere ingiust�mente critic�to o svuot�to di contenuti in modo pretestuoso.

b. Straining: situ�zione di stress forz�to, in cui il soggetto subisce �lmeno un’�zione ostile o
discrimin�tori� compiut� d� un superiore nei confronti di un sub�lterno (isol�mento o
sottr�zione degli strumenti di l�voro), i cui effetti si prolung�no nel tempo producendo stress e
sofferenz� psichic� in chi l� subisce e che h� come conseguenz� un effetto neg�tivo
nell'�mbiente l�vor�tivo, perdur�nte nel tempo. L� person� é, rispetto � chi �ttu� lo str�ining,
in persistente inferiorità. Lo str�ining, � differenz� del mobbing, é c�r�tterizz�to d�ll�
m�nc�nz� di un� frequenz� signific�tiv� di �zioni ostili e ost�tive. In t�li situ�zioni, le �zioni
ostili sono spor�diche e t�lvolt� circoscritte � singoli episodi.

c. Molestie: si configur�no in comport�menti indesider�ti �venti lo scopo o l’effetto di viol�re l�
dignità di un� person� e di cre�re un clim� intimid�torio, ostile, degr�d�nte, umili�nte od
offensivo e di ledere l’integrità psicofisic�.
L� molesti� può essere distint� in molesti� mor�le e molesti� sessu�le.
�. Molestia morale: si intende qu�lunque �tto o comport�mento che produc�, �nche in vi�

indirett�, un effetto pregiudizievole sull� dignità e sull� s�lute psico-fisic� dell� person�
nell'�mbito dell'�ttività l�vor�tiv�. Per �vere il c�r�ttere di violenz� mor�le, gli �tti
vess�tori, le critiche e i m�ltr�tt�menti devono mir�re � discrimin�re, scredit�re o
comunque d�nneggi�re l� person� nell� propri� integrità, nell� propri� c�rrier� o st�tus e
nell� s�lute.

b. Molestia sessuale: si intende ogni �tto o comport�mento indesider�to, � connot�zione
sessu�le, che poss� ledere l� dignità e l� libertà dell� person� che lo subisce, intimidire o
�rrec�re dis�gio. Rientr�no tr� le molestie sessu�li:- richieste implicite o esplicite di prest�zioni sessu�li;- esposizione di m�teri�le pornogr�fico nell’�mbiente di l�voro;- promesse, implicite o esplicite, di �gevol�zioni e privilegi, oppure di �v�nz�menti

di c�rrier� in c�mbio di prest�zioni sessu�li;- min�cce o ritorsioni in seguito �l rifiuto di prest�zioni sessu�li;- cont�tti fisici indesider�ti e inopportuni;- �pprezz�menti verb�li sul corpo;- commenti offensivi sull’orient�mento sessu�le.
d. Discriminazione: è un comport�mento che c�us� disp�rità di tr�tt�mento di un� o più persone

in virtù dell� loro �pp�rtenenz� � un� determin�t� c�tegori� (genere, religione, r�zz�,
orient�mento sessu�le o politico ecc.). �ffinché si poss� p�rl�re di discrimin�zione, è
necess�rio che il comport�mento non si� motiv�to d� �ltri f�ttori, m� solt�nto
d�ll’�pp�rtenenz� dell� person� discrimin�t� � dette c�tegorie e che t�le �pp�rtenenz� non
si� oggettiv�mente rilev�nte.

e. Stress lavoro-correlato: condizione che può essere �ccomp�gn�t� d� disturbi o disfunzioni di
n�tur� fisic�, psicologic� o soci�le ed è conseguenz� del f�tto che t�luni individui non si sentono
in gr�do di corrispondere �lle richieste o �spett�tive riposte in loro. Nell’�mbito del l�voro t�le
squilibrio si può verific�re qu�ndo il l�vor�tore non si sente in gr�do di corrispondere �lle
richieste l�vor�tive. Lo stress l�voro-correl�to è c�us�to d� v�ri f�ttori propri del contesto e del
contenuto del l�voro come �d esempio l� su� org�nizz�zione, l’�mbiente, l� sc�rs�
comunic�zione, gli eccessivi c�richi di l�voro.
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f. Salute organizzativa (benessere organizzativo): lo st�to di s�lute di un'org�nizz�zione in
riferimento �l gr�do di s�lute fisico, psicologico e soci�le dell� comunità l�vor�tiv� e l� c�p�cità
dell’org�nizz�zione di promuovere e m�ntenere livelli qu�lit�tivi soddisf�centi.
Contr�ri�mente, un� c�ttiv� org�nizz�zione del l�voro cre� situ�zioni di dis�gio �venti ric�dute
neg�tive più o meno signific�tive sulle persone che oper�no �ll’interno di un� struttur�
produttiv�.

Articolo 23 - Comportamenti contrari ai principi del presente Codice
1. L’�mministr�zione comun�le si impegn� � prevenire e contr�st�re qu�lsi�si comport�mento

riconducibile �l mobbing o �d �ltri fenomeni comunque denomin�ti, volti �ll’�lter�zione
dell’integrità psico-fisic� e profession�le del l�vor�tore.

2. Sono d� consider�re contr�ri �i principi dell� presente sezione del Codice, i seguenti
comport�menti, �nche deliber�t�mente reiter�ti e protr�tti nel tempo:

�. porre in essere l’isol�mento logistico del l�vor�tore, in �ssenz� di re�li esigenze
org�nizz�tive;

b. ost�col�re, sv�lut�re o denigr�re l'esecuzione del l�voro �nche �ttr�verso l� priv�zione
dei mezzi necess�ri �l suo svolgimento;

c. neg�re inform�zioni necess�rie �llo svolgimento dei compiti �ffid�ti, oppure fornire
inform�zioni non corrette, incomplete, insufficienti, t�li d� compromettere
l’esecuzione dell� prest�zione l�vor�tiv� o il r�ggiungimento di obiettivi e risult�ti;

d. sv�lut�re sistem�tic�mente l� prest�zione del l�vor�tore giungendo � svilirne l�
profession�lità e le c�p�cità;

e. �ssegn�re obiettivi o c�richi di l�voro m�nifest�mente eccessivi e/o irrilev�nti o
impossibili d� r�ggiungere;

f. m�nifest�re evidente ostruzionismo per qu�nto rigu�rd� richieste di form�zione, di
permessi e �ltri istituti norm�tiv�mente o contr�ttu�lmente previsti;

g. porre in essere ogni �ltro �tto discrimin�torio riconducibile, in p�rticol�re, �i seguenti
f�ttori di rischio: genere, età, orient�mento sessu�le e politico, religione dis�bilità.

Articolo 24 - Dovere di collaborazione
1. Ci�scun l�vor�tore h� il dovere di coll�bor�re con l'�mministr�zione per promuovere e m�ntenere

un �mbiente di l�voro in cui si� rispett�t� l� dignità di ognuno e si�no f�vorite corrette rel�zioni
interperson�li.

2. Ci�scun funzion�rio o respons�bile, in qu�lità di d�tore di l�voro, �nche per deleg� di funzione
specific�mente conferit� d�ll’�mministr�zione:

�. �ssicur� un �mbiente di l�voro sereno e impront�to �l rispetto reciproco e �l
miglior�mento delle prest�zioni e dell� qu�lità dell� vit�;

b. promuove l’�dozione di misure diversific�te, tempestive e imp�rzi�li, volte � prevenire
e contr�st�re il fenomeno di mobbing o str�ining o �ltri fenomeni, comunque
denomin�ti, volti �ll’�lter�zione dell’integrità psico-fìsic� e profession�le del
l�vor�tore;

c. tutel� il person�le che segn�l� c�si di mobbing o str�ining o episodi di discrimin�zione
o molestie d� qu�lsi�si ritorsione dirett� o indirett�;

d. coll�bor� con gli uffici e gli org�nismi competenti dell'�mministr�zione per l�
promozione e l� re�lizz�zione di ogni misur� preventiv� e repressiv� del fenomeno del
mobbing e degli �ltri fenomeni riconducibili � forme discrimin�torie o molestie.
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Articolo 25 - Compiti dell'Amministrazione
1. L’�mministr�zione comun�le si �ttiv� �ffinché i competenti uffici dell'ente:

�. �ssicurino, su propost� del Comit�to Unico di G�r�nzi� (C.U.G.), l� diffusione � tutto il
person�le di m�teri�le inform�tivo sul fenomeno del mobbing e sugli �ltri fenomeni
riconducibili � forme di discrimin�zione o molestie;

b. predispong�no, l�ddove necess�rio, tenuto conto delle proposte el�bor�te di concerto con il
C.U.G., idonei momenti form�tivi e di �ggiorn�mento tesi � svilupp�re l� cultur� dell� s�lute
org�nizz�tiv�, �ssicur�ndone l� fruibilità �l person�le in servizio;

c. promuov�no, d'intes� con il C.U.G., l� diffusione delle presenti norme.
2. Spett� �i respons�bili �pic�li prevenire il verific�rsi di situ�zioni lesive nei settori di l�voro dei qu�li
sono respons�bili e � rendersi disponibili � d�re �scolto e sostegno � chiunque si rivolg� loro per
segn�l�re episodi di molesti�.
3. L'�mministr�zione comun�le, inoltre:

�. si rende g�r�nte dell� tr�sp�renz� delle procedure inerenti il person�le rel�tiv�mente �d
�ssunzione, �ssegn�zione �l servizio, tr�sferimenti, percorsi di c�rrier�, riconoscimenti
profession�li, or�ri di l�voro, p�rtecip�zione � corsi di form�zione o �ggiorn�mento, nonché gli
�ltri istituti del r�pporto di l�voro;

b. si impegn� � inserire l� problem�tic� delle molestie sessu�li e del mobbing nei progr�mmi di
form�zione e di �ggiorn�mento profession�le del person�le, con p�rticol�re �ttenzione per
funzion�ri e dirigenti.

c. promuove, nell'�mbito dell’�dozione delle misure per l� sorvegli�nz� s�nit�ri�, l�ddove si rend�
necess�rio, l'istituzione di un� �pposit� struttur� di �scolto.

Articolo 26 - Procedure per la trattazione dei casi di molestie
1. Colui che riteng� di essere destin�t�rio di un �tto o un comport�mento lesivo dell� dignità dell�

person� o di subire, sul l�voro, un� forte situ�zione di dis�gio psicologico, potrà effettu�re un�
segn�l�zione secondo le mod�lità già previste nel Regol�mento per il funzion�mento del Comit�to
Unico di G�r�nzi� del Comune di Trezzo sull’�dd�, sotto riport�te:

1.1 Procedura informale da attivare in caso di segnalazione.
· Chiunque riteng� di essere vittim� di mobbing e/o di �ltre situ�zioni di dis�gio e di non
rispetto delle condizioni di p�ri opportunità, può rivolgersi inform�lmente �l Presidente o �d
un componente del Comit�to;
· il Presidente inform� i componenti del Comit�to e, previo consenso dell’interess�to, prende
in c�rico il c�so e �ttiv� un� procedur� inform�le per l� risoluzione;
· il Comit�to sente il presunto �utore/�utrice del comport�mento di mobbing/situ�zioni di
dis�gio e �cquisisce eventu�li testimoni�nze;
· il Comit�to, qu�lor� lo ritenesse necess�rio, per l� tutel� dell� vittim�, può proporre
�ll’�mministr�zione il tr�sferimento di un� delle persone implic�te;
· il Comit�to non può �dott�re nessun� inizi�tiv� senz� �verne prim� discusso con l� p�rte
les� e ricevuto l’espresso consenso scritto.

1.2 Procedura formale da attivare in caso di denuncia.
· In c�so di denunci�, qu�lor� l� person� les� non riteng� sufficienti i tent�tivi di risoluzione
inform�le, potrà essere �vvi�t� l� procedur� form�le;
· l� procedur� si �pre con �pposit� segn�l�zione scritt� dell� vittim� del mobbing e/o �ltre
situ�zioni di dis�gio �l Comit�to;
· gli �tti rel�tivi �l procedimento, compres� l� segn�l�zione scritt�, riporter�nno uno
specifico protocollo riserv�to;
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· il Comit�to dovrà g�r�ntire l’�ssolut� difes� dell� person� offes� e prevenire pericoli di
ritorsione o pen�lizz�zione;
· il Comit�to, un� volt� es�min�to il c�so, sente le p�rti interess�te �nche in contr�dditorio
tr� loro, svolge l’�ttività istruttori� e propone �ll’�mministr�zione tutti i provvedimenti
necess�ri �ll� cess�zione del comport�mento;
· qu�lor� emerg�no comport�menti disciplin�rmente perseguibili, il Comit�to ne dà
immedi�t� e form�le comunic�zione �l titol�re del provvedimento disciplin�re che �vvierà il
procedimento �i sensi dell� norm�tiv� vigente;
· il Comit�to potrà proporre �ll’�mministr�zione un provvedimento di tr�sferimento in vi�
tempor�ne�, �l fine di rist�bilire un clim� l�vor�tivo sereno;
· ove l� denunci� si dimostri infond�t�, l’�mministr�zione e il Comit�to oper�no �l fine di
ri�bilit�re l� person� �ccus�t� e di intr�prendere provvedimenti �degu�ti � rist�bilire un clim�
sereno fr� tutti gli interess�ti.

Articolo 27 - Riservatezza e tutela
1. Tutti i soggetti, �nche sind�c�li, comunque � conoscenz�, in r�gione e in occ�sione di l�voro, sono

tenuti �l riserbo sui f�tti e sulle notizie di cui vengono � conoscenz�, di inform�zioni rel�tive � c�si
di mobbing o � episodi di discrimin�zione o di molestie.

2. Nei c�si di �ssunzione di provvedimenti �mministr�tivi soggetti � pubblic�zione, conseguenti o
correl�ti � procedimenti per molestie sessu�li, il nomin�tivo dell�/del dipendente è omesso d'ufficio
nel documento pubblic�to.

3. Ogni form� di ritorsione dirett� e indirett� nei confronti di chi denunci� c�si di molesti�, compresi
testimoni e terzi, è v�lut�bile �nche sotto il profilo disciplin�re f�tt� s�lv� l� possibilità dell�
person� che le subisce di tutel�rsi in ogni sede.

Articolo 28 - Monitoraggio
1. Nell’�mbito delle competenze �ttribuitegli d�ll'�rticolo 57 del D. Lgs. n. 165 del 30 m�rzo 2001,

come dett�gli�t�mente specific�te d�ll� direttiv� em�n�t� il 4 m�rzo 2011 d�l Ministro per l�
Pubblic� �mministr�zione e l’Innov�zione di concerto con il Ministro per le P�ri Opportunità, rec�nte
linee guid� sulle mod�lità di funzion�mento dei Comit�ti Unici di G�r�nzi�, il C.U.G. effettu�
monitor�ggi periodici sull'�pplic�zione dell� presente sezione del Codice, vigil�ndo sul rispetto delle
sue disposizioni e segn�l�ndone �gli org�ni preposti le eventu�li viol�zioni.

2. � t�l fine l'�mministr�zione fornisce �l C.U.G. tutti i d�ti e le inform�zioni necess�ri � svolgere con
effic�ci� le previste �ttività di monitor�ggio e vigil�nz�.

SEZIONE 4 – DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 29 – Modulistica

1. Per �gevol�re l� present�zione delle comunic�zioni previste d�l presente Codice in form� scritt�, è
res� disponibile, con le mod�lità di cui �ll’�rt. 3 comm� 1, l� rel�tiv� modulistic�.
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Articolo 30 – Vigilanza e monitoraggio
1. Le misure di vigil�nz� e monitor�ggio sull’�pplic�zione del presente Codice sono declin�te nel Pi�no

di Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz�.
2. L’�pplic�zione del presente Codice di comport�mento �ssume rilev�nz� �nche nell’�mbito del

Sistem� di Misur�zione e V�lut�zione dell� perform�nce individu�le e org�nizz�tiv�, con rigu�rdo
p�rticol�re �lle �ttività di diretto imp�tto sulle unità org�nizz�tive.

Articolo 31 - Attività formative
1. �l person�le sono rivolte �ttività form�tive volte � consentire un� m�ggiore conoscenz� dei

contenuti del presente Codice di comport�mento, �nche nell’�mbito delle inizi�tive di form�zione
previste d�l Pi�no di Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz�.

2. Ci�scun funzion�rio �pic�le promuove e f�vorisce l� p�rtecip�zione del person�le �lle inizi�tive
form�tive rigu�rd�nti il Codice di comport�mento di �mministr�zione.

Articolo 32 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del Codice
2. L� viol�zione degli obblighi previsti d�l presente Codice integr� comport�menti contr�ri �i doveri

d'ufficio ed è fonte di respons�bilità disciplin�re �i sensi dell’�rt. 54 del D. Lgs. n.165/2001.
3. L� viol�zione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi

previsti d�l Pi�no di Prevenzione dell� Corruzione e dell� Tr�sp�renz�, oltre � costituire illecito
disciplin�re, comport� l’eventu�le respons�bilità pen�le, civile, o �mministr�tiv� del pubblico
dipendente.

4. Le s�nzioni disciplin�ri �pplic�bili sono quelle previste d�ll� Legge e d�i contr�tti collettivi e sono
determin�te nel tipo e nell’entità in �pplic�zione dei principi desumibili d�l Codice disciplin�re
contenuto nei contr�tti collettivi, nonché dei principi contenuti nel Codice di Comport�mento
N�zion�le consider�ndo l� gr�vità del comport�mento e dell'entità del pregiudizio, �nche mor�le,
�rrec�to �l decoro o �l prestigio del Comune di Trezzo sull’�dd�.

Articolo 33 - Pubblicazione ed entrata in vigore del Codice di Amministrazione
1. Il presente Codice è pubblic�to nell� sezione “�lbo Pretorio Online” e nell� sezione

“�mministr�zione Tr�sp�rente” del sito istituzion�le del Comune di Trezzo sull’�dd� – sottosezione
“Disposizioni Gener�li” – “�tti gener�li”.

2. Il Comune di C�ss�no d’�dd�, contestu�lmente �ll� sottoscrizione del contr�tto di
l�voro/disciplin�re o, in m�nc�nz�, �ll’�tto di conferimento dell’inc�rico, consegn� e f�
sottoscrivere �l soggetto con il qu�le si inst�ur� il r�pporto di l�voro o coll�bor�zione comunque
denomin�to, copi� del Codice.

3. Il Codice entr� in vigore con l’intervenut� esecutività dell� deliber� di �pprov�zione.
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Allegato 1 Tabella sinottica sanzioni
La violazione dell’obbligo di comunicare, entro il prescritto termine, i provvedimenti di natura penalee disciplinare, questi ultimi se conseguiti, anche presso altre pubbliche amministrazioni, nel biennioprecedente al termine entro cui deve essere presentata la stessa comunicazione, comporta:
 per il segret�rio comun�le/gener�le:�) in c�so di m�nc�t� comunic�zione e in �ssenz� di �lcun provvedimento ovvero �ccordo o negozio,l� s�nzione pecuni�ri� d� un minimo di €. 200,00 �d un m�ssimo di €. 500,00 ex �rt. 36, c. 4,letter� d) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020;b) in c�so di m�nc�t� comunic�zione m� sussistendo uno o più provvedimenti ovvero �ccordi onegozi, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione fino �d un m�ssimo di 10giorni per le f�ttispecie ex �rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020;c) in c�so di effettu�t� comunic�zione con cui si dichi�r� l’insussistenz� di provvedimenti ovvero�ccordi o negozi che invece sussistono, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell�retribuzione fino �d un m�ssimo di 10 giorni per le f�ttispecie ex �rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNLFunzioni Loc�li 17/12/2020;
 per i dipendenti:�) in c�so di m�nc�t� comunic�zione e in �ssenz� di �lcun provvedimento ovvero �ccordo o negozio),il rimprovero verb�le o scritto � second� che l� comunic�zione si� effettu�t� entro ovvero oltretrent� giorni d�l termine prescritto per l� su� present�zione (�rt. 59, c. 3, lettere �) e h) delCCNL 21/05/2018);b) in c�so si� di m�nc�t� comunic�zione m� sussistendo uno o più provvedimenti ovvero �ccordi onegozi e si� di effettu�t� comunic�zione con cui si dichi�r� l’insussistenz� di provvedimentiovvero �ccordi o negozi che invece sussistono, l� mult� di importo fino �d un m�ssimo di qu�ttroore di retribuzione (�rt. 59, c. 3, lettere �) e h) del CCNL 21/05/2018);
La violazione dell’obbligo di astensione in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessiprevisto dalle norme a fianco citate e da altre disposizioni legislative e regolamentari, comporta:
 per il segret�rio comun�le/gener�le:�) l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione fino �d un m�ssimo di 10 giorni (�rt.36, c. 8, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);b) l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione d� un minimo di 3 giorni fino �d unm�ssimo di tre mesi, nel c�so in cui l’Ente si� st�to cond�nn�to �l ris�rcimento per effetto dell�predett� viol�zione, in proporzione �ll’entità del d�nno ris�rcito (�rt. 36, c. 8, letter� l) del CCNLFunzioni Loc�li 17/12/2020);c) l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione d� un minimo di 11 giorni fino �d unm�ssimo di sei mesi, in c�so di recidiv� qu�ndo si� st�t� già commin�t� l� s�nzione m�ssim� (�rt.36, c. 8, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);
 per i dipendenti:�) l� s�nzione d�l minimo del rimprovero verb�le o scritto, se d�ll� viol�zione non si� deriv�todisservizio ovvero d�nno o pericolo �ll' Ente, �gli utenti o �i terzi (�rt. 59, co 3, letter� h), delCCNL 21/05/2018);b) l� mult� di importo p�ri sino � qu�ttro ore di retribuzione, se d�ll� viol�zione è deriv�todisservizio ovvero d�nno o pericolo �ll'Ente, �gli utenti o �i terzi (�rt. 59, c. 3, letter� h), delCCNL 21/05/2018);c) l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione fino � un m�ssimo di 10 giorni,qu�lor� l� m�nc�nz� si� di p�rticol�re gr�vità (�rt. 59, c. 4, letter� i), del CCNL 21/05/2018);d) l� s�nzione disciplin�re dell� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione d� 11giorni fino �d un m�ssimo di sei mesi, in c�so di recidiv� ovvero qu�lor� d�ll� viol�zione si�deriv�to un gr�ve d�nno �ll’ente �gli utenti o � terzi (�rt. 59, c. 8, letter� �) ed e), del CCNL21/05/2018);
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La violazione dell’obbligo di informazione e di comunicazione dei rapporti, diretti o indiretti, dicollaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti:
 per il segret�rio comun�le/gener�le:�) in c�so di m�nc�t� comunic�zione e in �ssenz� di �lcun r�pporto di coll�bor�zione, l� s�nzionepecuni�ri� d� un minimo di €. 200,00 �d un m�ssimo di €. 500,00 (�rt. 36, c. 4, letter� �) delCCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);b) in c�so di m�nc�t� comunic�zione m� sussistendo uno o più r�pporti di coll�bor�zione, l�sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione fino �d un m�ssimo di 10 giorni per lef�ttispecie (�rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);c) in c�so di effettu�t� comunic�zione con cui si dichi�r� l’insussistenz� di r�pporti di coll�bor�zioneche invece sussistono, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione d� 11 giornifino �d un m�ssimo di sei mesi per le f�ttispecie (�rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li17/12/2020);
 per i dipendenti:�) in c�so di m�nc�t� comunic�zione e in �ssenz� di �lcun r�pporto di coll�bor�zione, il rimproveroverb�le o scritto � second� che l� comunic�zione si� effettu�t� entro ovvero oltre 30 giorni d�ltermine prescritto per l� su� present�zione (�rt. 59, c. 3, lettere �) e h) del CCNL 21/05/2018);b) in c�so si� di m�nc�t� comunic�zione m� sussistendo uno o più r�pporti di coll�bor�zione e si� dieffettu�t� comunic�zione con cui si dichi�r� l’insussistenz� di r�pporti di coll�bor�zione cheinvece sussistono, l� mult� di importo fino �d un m�ssimo di qu�ttro ore di retribuzione (�rt. 59,c. 3, lettere �) e h) del CCNL 21/05/2018);
La violazione dell’obbligo di comunicazione delle partecipazioni azionarie e degli altri interessifinanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e se haparenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche,professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o chesiano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio
 Per il segret�rio comun�le/gener�le:�) In c�so di m�nc�t� comunic�zione e in �ssenz� di p�rtecip�zioni �zion�rie e di �ltri interessifin�nzi�ri, l� s�nzione pecuni�ri� d� un minimo di €. 200,00 �d un m�ssimo di €. 500,00 (�rt. 36,c. 4, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);b) in c�so di m�nc�t� comunic�zione m� sussistendo uno o più p�rtecip�zioni �zion�rie e/o di �ltriinteressi fin�nzi�ri, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione fino �d unm�ssimo di 10 giorni per le f�ttispecie (�rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li17/12/2020);c) in c�so di effettu�t� comunic�zione con cui si dichi�r� l’insussistenz� di p�rtecip�zioni �zion�riee/o di �ltri interessi fin�nzi�ri che invece sussistono, l� sospensione d�l servizio con priv�zionedell� retribuzione d� 11 giorni fino �d un m�ssimo di sei mesi per le f�ttispecie (�rt. 36, c. 8,letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);
 per i dipendenti:�) in c�so di m�nc�t� comunic�zione e in �ssenz� di p�rtecip�zioni �zion�rie e/o di �ltri interessifin�nzi�ri, il rimprovero verb�le o scritto � second� che l� comunic�zione si� effettu�t� entroovvero oltre 30 giorni d�l termine prescritto per l� su� present�zione (�rt. 59, c. 3, lettere �) eh) del CCNL 21/05/2018);b) in c�so si� di m�nc�t� comunic�zione m� sussistendo uno o più p�rtecip�zioni �zion�rie e/o di�ltri interessi fin�nzi�ri e si� di effettu�t� comunic�zione con cui si dichi�r� l’insussistenz� dip�rtecip�zioni �zion�rie e/o di �ltri interessi fin�nzi�ri che invece sussistono, l� mult� di importofino �d un m�ssimo di qu�ttro ore di retribuzione (�rt. 59, c. 3, lettere �) e h) del CCNL21/05/2018);La violazione degli obblighi di comportamento di mancata applicazione misure di mitigazioneconflitto di interesse, anche nell’ambito negoziale:
 per il segret�rio comun�le/gener�le:�) l� s�nzione pecuni�ri� d� un minimo di €. 200,00 �d un m�ssimo di €. 500,00 (�rt. 36, c. 4, letter��) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);
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La violazione dell’obbligo di comunicare l’adesione o l’appartenenza ad una associazione odorganizzazione comporta:
 per il segret�rio comun�le/gener�le:�) in c�so di m�nc�t� comunic�zione e in �ssenz� di �desioni e p�rtecip�zioni, l� s�nzione pecuni�ri�d� un minimo di €. 200,00 �d un m�ssimo di €. 500,00 (�rt. 36, c. 4, letter� �) del CCNL FunzioniLoc�li 17/12/2020);b) in c�so di m�nc�t� comunic�zione m� sussistendo uno o più �desioni e p�rtecip�zioni, l�sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione fino �d un m�ssimo di 10 giorni per lef�ttispecie (�rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);c) in c�so di effettu�t� comunic�zione con cui si dichi�r� l’insussistenz� di �desioni e p�rtecip�zioniche invece sussistono, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione d� 11 giornifino �d un m�ssimo di sei mesi per le f�ttispecie (�rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNL Funzioni Loc�li17/12/2020);
 per i dipendenti:�) in c�so di m�nc�t� comunic�zione e in �ssenz� di �desioni e p�rtecip�zioni, il rimprovero verb�leo scritto � second� che l� comunic�zione si� effettu�t� entro ovvero oltre trent� giorni d�ltermine prescritto per l� su� present�zione (�rt. 59, c. 3, lettere �) e h) del CCNL 21/05/2018);b) in c�so si� di m�nc�t� comunic�zione m� sussistendo uno o più �desioni e p�rtecip�zioni e si� dieffettu�t� comunic�zione con cui si dichi�r� l’insussistenz� di �desioni e p�rtecip�zioni cheinvece sussistono, l� mult� di importo fino �d un m�ssimo di qu�ttro ore di retribuzione (�rt. 59,c. 3, lettere �) e h) del CCNL 21/05/2018);
La violazione dell’obbligo di non indurre o costringere ovvero di non fare pressione onde far aderireo partecipare ad associazioni od organizzazioni altri dipendenti o utenti dei servizi di competenzacomporta:
 per il segret�rio comun�le/gener�le:�) in c�so di un� o più delle predette f�ttispecie, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell�retribuzione fino �d un m�ssimo di 10 giorni per le f�ttispecie (�rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNLFunzioni Loc�li 17/12/2020);
 per i dipendenti:�) in c�so di un� o più delle predette f�ttispecie, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell�retribuzione fino � un m�ssimo di 10 giorni, qu�lor� l� m�nc�nz� si� di p�rticol�re gr�vità (�rt.59, c.4, letter� i), del CCNL 21/05/2018);La violazione dell’obbligo di dichiarare la sussistenza delle situazioni di conflitto di interessi per icomponenti Commissioni Esaminatrici:
 per il segret�rio comun�le/gener�le:�) in c�so di un� o più delle predette f�ttispecie, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell�retribuzione fino �d un m�ssimo di 10 giorni per le f�ttispecie (�rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNLFunzioni Loc�li 17/12/2020);
 per i dipendenti:�) in c�so di un� o più delle predette f�ttispecie, l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell�retribuzione fino � un m�ssimo di 10 giorni, qu�lor� l� m�nc�nz� si� di p�rticol�re gr�vità (�rt.59, c. 4, letter� i), del CCNL 21/05/2018);La violazione delle disposizioni relative ai regali, compensi e altre utilità
 Per il segret�rio comun�le/gener�le:�) l� s�nzione pecuni�ri� d� un minimo di €. 200,00 �d un m�ssimo di €. 500,00 (�rt. 36, c. 4, letter��) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020) ovvero l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell�retribuzione fino �d un m�ssimo di 10 giorni per le f�ttispecie (�rt. 36, c. 8, letter� �) del CCNLFunzioni Loc�li 17/12/2020);
 per i dipendenti:�) l� mult� di importo fino �d un m�ssimo di qu�ttro ore di retribuzione (�rt. 59, c. 3, letter� �) delCCNL 21/05/2018) ovvero l� sospensione d�l servizio con priv�zione dell� retribuzione fino � unm�ssimo di 10 giorni, qu�lor� l� m�nc�nz� si� di p�rticol�re gr�vità (�rt. 59, c.b) 4, lettere �) e i), del CCNL 21/05/2018)
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La violazione degli obblighi e dei divieti previsti dalle disposizioni comportamenti attesi da parte deidirigenti, anche nei rapporti con consulenti e collaboratori, compresa la mancata vigilanza emonitoraggio del Codice, fatte salve le sanzioni previste da disposizioni legislative e regolamentarinonché dai CCNL per la violazione di specifici obblighi o divieti, comporta:
 per il segret�rio comun�le/gener�le e per i dirigenti e soggetti �n�loghi:�) l� s�nzione pecuni�ri� d� un minimo di €. 200,00 �d un m�ssimo di €. 500,00 (�rt. 36, c. 4, letter��) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);
 per i dipendenti:�) l� s�nzione disciplin�re d�l minimo del rimprovero verb�le o scritto �l m�ssimo dell� mult� diimporto p�ri � qu�ttro ore di retribuzione (�rt. 59, c. 3, letter� �) del CCNL 21/05/2018).Per tutti i predetti soggetti si �pplic� l� s�nzione disciplin�re più elev�t� in c�so si� recidiv� ovveroqu�lor� l� viol�zione dell’obbligo o del divieto si� p�rticol�rmente gr�ve ovvero comporti un gr�ve d�nnoo pregiudizio per l’Ente, gli utenti o i terzi.La violazione degli obblighi e dei divieti previsti dalle disposizioni di cui agli articoli a fianco indicati,fatte salve le sanzioni previste da disposizioni legislative e regolamentari nonché dai CCNL per laviolazione di specifici obblighi o divieti, comporta:
 per il segret�rio comun�le/gener�le e per il Respons�bile dell� Prevenzione dell� Corruzione e dell�Tr�sp�renz�:�) l� s�nzione pecuni�ri� d� un minimo di €. 200,00 �d un m�ssimo di €. 500,00 (�rt. 36, c. 4, letter��) del CCNL Funzioni Loc�li 17/12/2020);Si �pplic� l� s�nzione disciplin�re più elev�t� in c�so si� recidiv� ovvero qu�lor� l� viol�zione dell’obbligoo del divieto si� p�rticol�rmente gr�ve ovvero comporti un gr�ve d�nno o pregiudizio per l’Ente, gli utentio i terzi.


